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Una foto nello studio di Patrizia
Savarese, 2002/ In Patrizia Savarese’s
studio

Una premessa/ A foreword

di/ by Anty Pansera

Una monografia & un testo (o un trattato) su un singolo ar-
gomento o su una serie di argomenti correlati, solitamente
scritti da una sola persona: una riflessione articolata che
affronta un argomento (e qui la storia di una progettista),
raccontandone I'evoluzione nel corso degli anni e mettendo
in luce quei concatenati avvenimenti che hanno determina-
to la situazione (la progettualitd di questa designer attenta
e innovativa) di cui si intende parlare.

Per raccontare perd il suo percorso si & deciso di lavorare
a pit mani, scandendo I'andamento di questa monografia
in pib parti: un'introduzione a mia cura, di sintetica ripro-
posizione anche del contesto in cui Giovanna Talocci si
e formata ed & andata poi a delineare la propria metodo-
logia progettuale, un'amica storica, conosciuta prima per
i suoi progetti ma con cui ho poi condiviso anche alcune
esperienze lavorative; e dunque, per certi versi, &€ molto
piu difficile per me raccontarne vita e miracoli. A seguire
una lunga intervista (tra il resto iniziata e pil volte ripre-
sa nel corso degli anni e in due cittd differenti, Roma e
Milano) per dar voce in prima persona proprio a Giovanna,
protagonista e testimone di una cronaca lunga pit decen-
ni. Un'intervista intervallata non solo da un inconsueto e
personale apparato iconografico ma anche da sintetiche
dichiarazioni/affermazioni dei tanti amici che ne hanno
incrociato, pi0 o meno a lungo, il cammino. Un'intervista
che & quasi un diario di bordo: a ripercorrere secondo un
voluto pensiero ondivago e fluttuante, l'imprescindibile
necessita di mirare a un bersaglio in movimento, una lun-
ga carriera che non accenna a smettere di mobilitarsi...
E, a meglio contestualizzare I'attivita progettuale/produtti-

A monograph is a text (or an essay) on a single
subject, or a series of related subjects, usual-
ly written by one person: an articulate reflection
that addresses a topic (in this case, the career of a
woman designer) and recounts its development over
anumber of years, highlighting a sequence of related
events which helped bring about the situation (the
skills of this attentive and innovative designer) on
which the writing will focus.

However, in order to recount Giovanna’s career,
a decision was made to work with a selection of
contributors and to arrange the evolution of this
monograph into various parts: an introduction
written by myself, a concise proposition of the
context in which Giovanna Talocci received her
education and then proceeded to develop her own
design methodology. She is an old friend, who
I initially came across through her designs but
with whom I subsequently shared a number of
work-related experiences. So, in a way, it is much
more difficult for me to talk about the ins and outs
of her life. After that there is a long interview
(conducted, off and on, over a number of years and
in two different cities, Rome and Milan) in which
we hear from Giovanna herself, a leading player
and witness in a story spanning decades.

The interview is interspersed not only by unusual
and personal iconographic devices but also by concise
declarations and statements from the many friends
she has made over the years along her journey.
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va di Giovanna, ecco delle schede raccontate, dove Domitilla
Dardi con sagacia mette in luce le innovazioni (di contenuto
e di forma) di una trentina dei piU significativi prodotti della
designer, quando il caso illustrati anche da espliciti disegni.
La curiosita, ovvero un felice istinto che guida alla scoper-
ta e alla consapevole comprensione di nuove conoscenze,
come per molti altri protagonisti della cultura del progetto,
e stata il costante volano che le ha permesso di mettersi in
armonica sintonia con gli incontri, importanti e incisivi, che
non solo la casualita le ha procurato: e basta scorrere le
prime pagine di questo libro perché saltino agli occhi figure
che hanno davvero inciso nel suo fare.

La sua formazione in una famiglia aperta, nonostante la pro-
fessione del padre militare, ha certo influito in modo ine-
stimabile sui suoi atteggiamenti e poi sulla sua produzione
nel corso del tempo. Ma la scelta di frequentare il Liceo
Artistico (scuola allora vista, non solo nella capitale e so-
prattutto per le ragazze, come luogo poco raccomandabile)
e poi una scuola di interior design (solo dal 1973 a Roma
sara aperto I'lISIA, I'lstituto Superiore per le Industrie Arti-
stiche) sono da leggersi subito in un particolare contesto:
la Roma del decennio Settanta, recentemente riletto come
tempo «di condivisione, di liberta creativa, del dialogo e della
comunicazione». Ed eccola, allorg, al Liceo Artistico seguire
i corsi di Giulio Turcato e di Afro Basaldella (qui di nuovo in-
sieme dopo la pregnante esperienza nel Gruppo degli Otto)
e incrociare poi quell'unicum che e stata la Hotech-Italis,
scuola privata che oggi non esiste piu, che proponeva corsi
biennali di architettura d'interni, di scenografia e di design.
Qui ha modo di ascoltare spesso i sintetici e coinvolgenti
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It is almost like a captain’s logbook, as it retreads,
according to a deliberately wandering and
fluctuating thought process, an inescapable need to
aim at a moving target, a long career which shows
no signs of becoming any less dynamic...

And, to better contextualise Giovanna's design and
productive activities, we have a series of profiles,
where Domitilla Dardi astutely highlights the
innovations (in content and in form) featured in
about thirty of the designer’s most significant
creations, illustrated by explicit drawings where
necessary.

Curiosity, an inspired instinct which leads to the
discovery and a conscious comprehension of new
knowledge, like for many other leading players in
the design culture, has been a constant fly-wheel
for Giovanna, allowing her to be in harmonic ac-
cord with the important and influential meetings
that both chance and intuition have brought her.
We only need to flick through the opening pages
of this book to see a number of figures leaping out
at us who have been a great influence on her work.
Her upbringing in an open-minded family, despite
the profession of her military father, has certainly
had an invaluable impact on her attitude and her
output over the course of time. Her decisions to enrol
in a secondary school specialising in artistic subjects
(places which at the time were viewed as somewhat
unsuitable, especially for girls and not only in the
capital) and then an interior design school (only in
1973 would the Istituto Superiore per le Industrie
Artistiche open in Rome) are to be viewed in a specific
context: that of Rome of the 1970s, recently rein-
terpreted as a time of «sharing, creative freedom,
dialogue and communication».

And so we find her at an artistic secondary school
following the courses of Giulio Turcato and Afro
Basaldella (together again after their fruitful ex-
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In Teuco, 1990/ At Teuco, 1990

interventi di due progettisti gia noti: I'architetto/designer
Mario Marenco (il quale, foggiano, si era laureato a Napoli
nel 1957, nel 1960 aveva aperto a Roma lo Studio DEGW
dedicato all"edilizia per comunita’, e aveva iniziato dal 1970
a progettare per Arflex, Artemide, Bernini, B & B..J: Renzo
Arbore lo avrebbe lanciato come attore comico proprio in
quel decennio nel programma radiofonico «Alto gradimen-
to». E poi Fabio Lenci, classe 1935, attivo dal 1962: una
case history particolare quella di questo studio aperto e
operante in una realtd geografica lontana dal privilegiato
bacino lombardo dell'industrial e product design, felice-
mente variegate le sue tipologie d'intervento, dal mondo
del mobile a quello degli idrosanitari, attento all'impiego dei
materiali “sintetici”, delle imbarcazioni da diporto, dai veicoli
urbani a trazione elettrica agli aerei ultraleggeri... Un ampio
territorio progettuale in cui Giovanna si trovera a intera-
gire, coinvolta/cooptats, dopo altre arricchenti esperienze,
insieme con un compagno di scuola: Carlo Urbinati. E certo
I'esordio di Giovanna, e la sua presenza e attivita in alcuni
showroom dove si vendevano prodotti del furniture desi-
gn dei maggiori brand del Made in Italy e dove era anche
chiamata a integrare con il “su misura” arredi all'insegna
della contemporaneita, le hanno permesso conoscenza e
consuetudine con linguaggi e materiali. Di design si parlava
poco, nella capitale, nonostante Giulio Carlo Argan, rilevante
figura di critico e storico dell’arte, fosse stato tra i primi
ad affrontare anche tematiche legate al nascente “disegno
industriale”: ultimo direttore (nel 1942) della Scuola d'Ar-
te applicata all'lndustria, fornita anche di un museo, il MAI
(Museo Artistico Industriale, aperto nel 1874), oggi disperso,

perience in the Group of Eight), followed by that
one-off experience that was Hotech-Italia, a pri-
vate school which no longer exists today, and
which provided two-year courses in interior
architecture, set design and design. Here she was often
abletolisten tothe concise and engaging interventions
of two well-established designers.

The first was architect and designer Mario Marenco
from Foggia. He graduated in Naples in 1957, and in
1960 he opened the DEGW Studio in Rome, dedicated
to “building for community”. In 1970 he began de-
signing for Arflex, Artemide, Bernini and B & B, and
Renzo Arbore would launch him as a comic actor in
that very decade through the radio programme «Alto
Gradimento». Then there was Fabio Lenci, born in 1935,
who began his career in1962. The case history for his
studio is somewhat unique, having been opened and
operating in a geographical area which wasalong way
from the privileged basin of Lombardy’s industrial and
product design. His output was successfully diverse,
ranging from the world of furniture to that of bathroom
fittings, focusing on the use of “synthetic” materials,
with applications ranging from pleasure boats and
electrically driven urban wvehicles to ultralight
aircraft... This was an extensive design territory
with which Giovanna would soon find herself
interacting, and after other formative experiences,
she would join forces with an old school friend, Carlo
Urbinati.

Certainly, Giovanna's early work allowed her to be-
come acquainted with and acquire a deeper knowl-
edge of certain techniques and materials, as did her
presence and activities in a number of showrooms
where furniture design products from the most im-
portant Italian brands were sold.

During this initial stage, she was also called upon
to integrate made-to-measure furniture with series
production in the name of contemporaneity.



Con/ with Fabio Lenci e Carlo Urbinati,
1978
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si adoperd non poco perché anche a Roma si aprisse nel
1965, presso I'lstituto d’Arte, un Corso Superiore di Disegno
Industriale (del quale diventera presidente) e poi a spingere
perché (come gli altri, a Venezia, Urbino, Firenze) non venis-
se affossato, cosi da tenerne poi a battesimo la riapertura,
nel 1973, come Istituto Superiore per le Industrie Artistiche
(ISIA). Solo dal 1978, poi, Eduardo Vittoria promuovera alla
Facolta di Architettura la costituzione di un Dipartimento di
Disegno Industriale e Produzione Edilizia, mentre & del 1974
quell'Arte e industria (edito da Sansoni) dato alle stampe da
Simonetta Lux, allieva di Argan e in cattedra alla Facolta di
Scienze Umanistiche dell’'Universitd degli Studi di Roma “La
Sapienza” dal 1978, tra le poche voci che dal Centro Italia
abbiano intrecciato in quegli anni riflessioni transdisciplinari
sulle arti, insegnando poi proprio Teoria e storia del disegno
industriale alla Facolta di Architettura. E proprio nel 1978
anche all'’Accademia di Belle Arti ecco un “Corso speciale
di design” affidato a Ernesto Rampelli.

Alla Fiera Campionaria di Roma, inoltre, diversamente che
a Milano, solo all'apertura del decennio e nel quadro di
quell'attivita fieristica ancora ai primordi si sarebbe affian-
cata una Mostra dell’Abitare - poi Casaidea - che nel corso
del tempo avrebbe poi proposto mostre personali di maestri
come Le Corbusier (1976) e Alvar Aalto (1978). E proprio a
Casaidea incontriamo nel 1982 quel gruppetto di quattro
moschettieri di cui Giovanna era entrata a far parte: viene
dedicata al team una piccola mostra che si colloca quasi a
meta del lungo percorso che vede la designer lavorare in
quello studio dave, in una “libera associazione” a seconda
delle tematiche e dei committenti, si affiancavano di volta
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Design wasn't spoken about very much in the cap-
ital, despite the fact that Giulio Carlo Argan, an
important art historian and critic, was among the
first to confront issues linked to the emerging field
of “industrial design”.

He was the last headteacher (in 1942) of the now
disbanded Scuola d’arte applicata all'industria,
which also boasted a museum, the M.A.I (Museo
Artistico Industriale, which opened in 1874). It was
thanks in no small measure to his efforts that an
Advanced Course in Industrial Design was launched
in 1965 at the Institute of Art (of which he would
later assume the presidency). He then fought hard
so that it would not be buried like the others in
Venice, Urbino and Florence, thus allowing it to
be reopened in 1973 as the Istituto Superiore per
le Industrie Artistiche (ISIA). Only in 1978 would
Eduardo Vittoria begin to promote the constitution
of an Industrial Design and Building Production
Department at the Faculty of Architecture, while
1974 saw the publication of Arte e Industria
(published by Sansoni), written by Simonetta Lux, a
pupil of Argan and who assumed the tenure at the
Faculty of Humanities at the La Sapienza University
of Rome in 1978. She was one of the few voices
from central Italy at the time that had interwoven
cross-disciplinary reflections on the arts, subsequent-
ly teaching Theory and History of Industrial Design
at the Faculty of Architecture. Moreover, in 1978 at
the Academy of Fine Arts, a “Special Design Course”
was entrusted to Ernesto Rampelli.

Furthermore, the Fiera Campionaria (Trade Fair) in
Rome, unlike in Milan, would only be accompanied
by a Mostra dell'abitare (subsequently Casaidea, a
house and home exhibition) at the beginning of
the decade, in an environment where such trade
exhibition activities were only just beginning. Over
the following years, personal exhibitions would be
proposed featuring masters such as Le Corbusier
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in volta Lenci e Talocci, Urbinati e I'architetto Patrizia Lalle.
“Libera associazione” che poco dopo vedra 'uscita non solo
di Lalle, che intraprendera una diversa strada, ma anche di
Urbinati, per I'incompatibilita degli incarichi Teuco e Jacuzzi.
Per due decenni - dal 1973 (e come “associata’ dal 1975) al
1994 - Giovanna opera con Lenci e, per poco piu di un de-
cennio, anche con Urbinati: si confrontano sui progetti e con
i committenti, affrontano le tipologie pit diverse (dal product
all'architettura di interni, alla realizzazione di stand fieristici ma
non solo..) anche se, con Lenci, la loro sfida sara soprattutto
relativa ai sanitari: e non poche le innovazioni che apporte-
ranno ai loro prodotti, firmati ben presto a quattro mani per
quella Teuco fondata proprio ad apertura degli anni Settanta
a Montelupone, in provincia di Macerata, da Virgilio Guzzini al
suo rientro da un'esperienza romana. Qui Guzzini era entrato
in rapporto con scultori, designer e architetti di fama interna-
zionale come César e Gino Marotta, e si era cimentato con
particolari materiali acrilici e curiose tipologie realizzative, tra
le quali la cabina tonda per i concorrenti di Mike Bongiorno da
cui derivo... la cabina-doccia tonda.

La diversita di approccio progettuale di Lenci e Talocci -
forse inizialmente meno importante, considerando la di-
versita delle esperienze a monte - nel tempo si &€ andata
accentuando, forse proprio per le due diverse formazioni:
quella di Giovanna piu articolata e non disgiunta, piace sot-
tolinearlo, da una sensibilita pit femminile & pit attenta alle
nuove esigenze dei consumatori/fruitori e ai dettagli pro-
gettuali, pur non trascurando di coltivare e di confrontarsi
con 'innovazione tecnologica (spesso con team apposita-
mente e intelligentemente individuati). Linnovazione tecno-

(1976) and Alvar Aalto (1978). Indeed, it was at
Casaidea in 1982 where we met the group of four
musketeers which Giovanna had joined.

A small exhibition was dedicated to the team,
positioned almost at the halfway point of a long
process which saw the designer working in a
studio in “free partnership” with Lenci and Talocci,
Urbinati and architect Patrizia Lalle. The team collab-
orated to varying degrees, according to the specific
requirements of the client and the client itself. This
“free partnership” would soon see the departure not
only of Lalle, whose career would take a different
direction, but also Urbinati, due to the incompatibility
of his assignments for Teuco and Jacuzzi.
Giovanna worked with Lenci for two deca des,
from 1973 (and as a partner from 1975) to 1994,
and for a little over ten years with Urbinati. They
exchanged perspectives on design, and with their
clients they tackled an extremely diverse range of
projects (from products to interior architecture and
the creation of trade exhibition stands, and much
more besides), although with Lenci the challenge
would be provided above all by bathroom fittings.
Their products would include a great number of
innovations, and they would co-design many for
Teuco, founded at the beginning of the 1970s by
Virgilio Guzzini in Montelupone, near Macerata,
upon his return from Rome. Here, Guzzini came into
contact with sculptors, designers and architects of
international renown, like César and Gino Marotta,
and he tested himself with certain acrylic materials
and curious forms, like the round cabin for Mike
Bongiorno’s TV show contestants, from which the
round shower cabinet derived.

The diversity of Lenci and Talocci’'s approaches to
design, perhaps less important initially considering
the diversity of their original experiences, has
become increasingly marked, perhaps due to their
different backgrounds.



In/ at Teuco, 1990
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logica & sempre stata, in particolare, la cifra di riconoscibilita
di Lenci, che costantemente tende a individuare per i suoi
prodotti funzioni sempre piU diversificate e numerose. An-
che Giovanna (e ben lo si coglie nello sfogliare e leggere
le schede dei suoi prodotti, particolarmente nell'avvicinarsi
all'oggi), pur provenendo da una formazione artistica e di
interior designer (e da progettazioni di complementi per gli
interni domestici), non perde mai d'occhio il mutare delle
tecnologie e I'avvento dei nuovi materiali, cogliendo anche
la necessita sempre piu diffusa di semplificare i servizi e il
linguaggio. Il binomio Lenci-Talocci, nella storia della cultura
del progetto - e nelle poche attivita progettuali che si in-
contrano a Roma - si abbina di fatto, lo si & gia accennato,
al contributo che hanno dato a quella Teuco e Guzzini che,
nelle Marche, aveva iniziato a valorizzare il ruolo del design
grazie all'architetto/designer Luigi Massoni che, da Milang,
aveva proficuamente iniziato una collaborazione con Fratelli
Guzzini (ma anche con Frau e con Nazareno Gabrielli...) fin
dai primi anni Sessanta. Le Marche, allora e nel tempo, sono
state un territorio di lavoro per i rari progettisti romani che
nel Lazio tardavano a trovare una loro collocazione: e ai due
- ma a Giovanna in particolare - si deve anche I'appello a
chi credeva nelle potenzialita del design e la sensibilizza-
zione della loro regione, coinvolta in progetti atti ad aprire
le aziende alla cultura del progetto. Esemplari, ad esempio,
le presenze del Lazio, coordinate da Giovanna, ad Abitare
il tempo, a Verona, dal 1997. Ma anche il suo ruolo di art
director e curatrice per Segnali di cibo: certo il primo even-
to, che abbiamo condiviso, dedicato al food design. Da qui
anche la sua particolare e appassionata presenza in televi-
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Giovanna’s is more articulate and not disjointed.
I like to underline that she has a more feminine
sensitivity, more attentive to new consumer and user
needs and to design details, without neglecting to
cultivate and test herself against technological
innovation (often with specially and cleverly selected
teams). Technological innovation has always been a
distinctive feature in Lenci’'s work, who constant-
ly tends to identify increasingly numerous and
diversified functions for his products. Giovanna (and
this can be gleaned as you flick through pages and
read the profiles of her products, particularly the
more recent ones), despite having an artistic and
interior design background (including designs of
accessories for domestic interiors), never loses
sight of the mutation of technologies and the
advent of new materials, while understanding
the increasingly widespread need to simplify
facilities and language.

The Lenci-Talocci pairing, in the history of design
culture (and in the few design firms that were
present in Rome), is largely associated, as has
already been mentioned, with the contribution
that they made to Teuco Guzzini. This was a firm
that had begun to promote the role of design in
Le Marche thanks to architect and designer Luigi
Massoni.

Indeed, he had been profitably collaborating with
Fratelli Guzzini from Milan (but also with Frau and
Nazareno Gabriell) since the early 1960s. Le Marche,
then and over time, hasalways been a fertile working
territory for the rare Roman designers, who in Lazio
were struggling to find their place, and the two can
take credit for appealing to those who believed in
the potential of design and the raising of awareness
within their region, Giovanna in particular being
involved in projects aimed at opening up business-
es to the culture of design. This is exemplified, for
instance, by the presence of Lazio, coordinated by
Giovanna, at the Abitare il tempo in Verona from 1997
onwards. Then there is her role as art director and
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In studio con/ in the design studio with Roberto Falletti,
Marco Pallocca, Manuela Impellizzeri, Flavia Sgaramella,
Roberta Pacifici, 2015

sione, straordinario medium per parlare di progetti anche
per cucinare e allestire la tavola. La curiosita naturale per
I'innovazione e per la ricerca di nuovi materiali e di nuove
tecnologie, e soprattutto I'attenta e profonda osservazione
della realta che la circonda, delle esigenze dei nuovi com-
portamenti — con un occhio all'evoluzione del mercato -
sono gli elementi che da sempre la connotano ma I'hanno
anche indotta ad aprire, a meta del decennio Novanta, un
suo studio: Talocci Design. E si potrebbe forse osservare
come proprio la lontananza geografica da Milano e da al-
tri centri dove l'industrializzazione aveva gia ipotecato la
progettazione sia stata sfruttata come possibilita di mag-
gior liberta e autonomia creativa: un'apertura alla ricercs, a
poter affrontare anche temi di pit innovativa tecnologia, e
non solo mobili e complementi d’arredo. Dagli anni Ottanta
e soprattutto Novanta, comunque, anche nel Centro Italia
ecco lo sdoganarsi del design: non da sottovalutare il ruolo

curator for Segnali di cibo: certainly the first event,
an experience which we shared, dedicated to food
design. Here we also find her rather unexpected and
passionate presence on television, an extraordinary
medium for talking about design related to cooking
or setting the table.

Her natural curiosity for innovation and for research
into new materials and technologies, and above all
her attentive and profound observation of the
reality that surrounds her and the needs of new
behaviours (with one eye on the evolution of the
market) are elements which have always distin-
guished her, but which also induced her to open
her own studio in the mid 1990s: Talocci Design.
One could perhaps observe how the very geographical
distance from Milan and from other places where
industrialisation had already adopted design had been
exploited as a possibility of greater creative freedom
and autonomy: opening up to research, also being
able to confront issues related to more innovative
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Camino e fioriera/ Mobile fire-pit and planter Falper, 2011
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Bucket Scarabeo, 2012

dell'lSIA, da cui escono molti professionisti (anche donne)
che aprono i loro studi e si impegnano in tipologie merce-
ologiche poco frequentate dai designer. E la costituzione,
che ha visto Giovanna (inizialmente con Lenci) in prima fila
e anche nel ruolo di presidente, dell'associazione In-For-
ma-Azione, a rispondere alle esigenze di quei progettisti
romani e laziali che si sentivano poco rappresentati dall’ADI
(Assaciazione per il Disegno Industriale) allora forse troppo
milanocentrica: Talocci, comunque socia dal 1979, vi svolge
un significativo ruolo proprio per una maggiore apertura, e
dal 2004 entra nel Comitato esecutivo, dove ricopre oggi la
carica di vicepresidente dell'associazione. Dall'apertura del
suo studio Giovanna & intervenuta, sempre piu liberamente,
in campi eterogenei, continuando per lo piU a progettare
idrosanitari e attrezzature che il nuovo bagno, nel corso dei
decenni, richiedeva: non solo vasche ma rubinetteria e box
doccia. E se & certo stata un‘altra donna, Antonia Campi, a
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technology, and not just with furniture and
furnishing accessories.

From the 1980s and above all the 1990s onwards,
in the centre of Italy too, design really began to
come through. The role of the ISIA should not be
underestimated, an institution from which many
professionals (including women) have emerged,
opening their own studios and operating in prod-
uct areas not particularly well-frequented by de-
signers.

Then there was the constitution of the In-Forma-
Azione association, which saw Giovanna (initially
with Lenci) in the front line, also in the role of pres-
ident, responding to the needs of those Rome and
Lazio designers who felt under-represented by the
ADI (Associazione per il Disegno Industriale), per-
haps too Milan-centric at the time. Talocci, a mem-
ber since 1979, played a fundamental role in open-
ing up that organisation, and in 2004 she joined
the executive committee, where she holds the
position of association vice-president to this day.



Giovanna Talocci Designer

rivoluzionare dai lontani anni Sessanta e con SCI Laveno
(poi con Pozzi Ginori) questo ambiente della casa, certo &
stata proprio questa progettista a introdurvi nuove tec-
nologie e servizi: non ultima la sauna sbarcata proprio a
Roma con le Olimpiadi del 1960, ma che avrebbe dovuto
poi aspettare decenni per entrare nelle abitazioni private,
Giovanna interviene ammorbidendo l'impatto di un oggetto
cosi tecnico con I'ambiente circostante e madifica il pae-
saggio domestico con i prodotti Effegibi. La sua filosofia
progettuale, in sintesi, muove dall'intuizione prima e dall'in-
dividuazione poi di quali possano essere nuovi bisogni legati
a particolari categorie di prodotti per certi versi consue-
te: e se sostiene che «sognare significa immaginare delle
possibilita e cercare di renderle vere», possibilita/prodotti
devono rappresentare «una ragionata e metabolizzata ri-
sposta alle esigenze del pubblico finale». Risposta che si
concretizza con un lavoro di team, sia nel suo studio (dove
tende a valorizzare le inclinazioni individuali e le potenzialita
di ciascuno), sia all'interno delle aziende dove viene coin-
volta: dove si impegna sempre - con una straordinaria ca-
pacita di ascolto - per cogliere al meglio da tutti (dirigenza
e maestranze) le caratteristiche tipologiche e produttive di
quell'attivita, offrendo poi un servizio davvero design orien-
ted, un potenziamento cosi rispettoso che la porta sempre
a intrecciare non solo rapporti duraturi con i committenti,
ma anche amicizie che trascendono il momento del lavoro.
Ma mi piace ricordare - per il resto rimando al corredo
delle schede - anche alcuni dei pi0 inconsueti progetti/

After the opening of her studio, Giovanna began to
intervene with increasing freedom in a wide range
of fields, while she continued to design bathroom
fittings and equipment that new bathrooms over
the decades would require. Not only bathtubs, but
bathroom fixtures and shower cabinets too.

And if it was another woman, Antonia Campi, who
had revolutionised this part of the house way back
in the 1960s with SCI Laveno (then Pozzi Ginori),
it was certainly Giovanni who introduced new
technologies and facilities to it, not least the
sauna which arrived in Rome with the 1960
Olympic Games, but which would then have
to wait decades before entering into private
homes. Giovanna softened the impact of such a
technical object with the surrounding environment
and altered the domestic landscape with Effegibi
products. Her design philosophy, in a nutshell,
moves from an initial intuition and a subsequent
identification of new needs linked to particular
product categories which are in a certain sense
normal. And while she maintains that «to dream
means to imagine possibilities and to try and make
them real», possibilities or products must repre-
sent a «reasoned and metabolised response to the
needs of the final user». A response made concrete
by teamwork, both in the studio (where she tends
to exploit the individual inclinations and potential
of each person), and in the companies with which
she works, where she always strives, with an
extraordinary ability to listen, to best ascertain
from everyone (management and workers) the
typological and productive characteristics of that
business, thus offering a truly design oriented
service. Her manner of working is so respectful that
it always leads her not only to forge long-lasting
relationships with clients, but also friendships which
go beyond professional cooperation.

It's nice to remember (and for the rest I refer the
reader to the product profiles) some of the more



Una premessa/ A foreword

prodotti, soprattutto se disegnati da una donna, quasi a
seguire idealmente il fil rouge che I'aveva vista proget-
tare con Lenci nel 1981 uno dei primi computer in grado
di elaborare disegni per la romana Eurobit, dal compatto
chassis: ed ecco nel 1999 il terminale mobile LRT-311
(per Larimart) e la tastiera del terminale del soccorso au-
tomobilistico Fashion (Viasat) nel 2000.

E prosegue nel frattempo il suo impegno per divulgare la
cultura professionale del design anche in quella Roma ca-
pitale cosi lontana dal palcoscenico storico piu naturale del
design, Milano. La sua militanza (uso volutamente questo
termine) nell’ADI, fondata e radicata nel capoluogo lombar-
do, e la sua concomitante vita professionale e personale
nella capitale le hanno permesso di interagire con quei luo-
ghi particolari che sono i ministeri (delle Attivita Produttive,
degli Esteri, dei Beni Culturali) e di innescarvi felicemente i
semi di conoscenza e di consapevolezza del ruclo del design
maturati non solo intorno a tavoli e conferenze di lavoro,
ma anche in sempre piU concreti e fattivi rapporti e attivita,
a riconoscimento dell'importanza della progettualita anche
per la bilancia dei pagamenti. Una progettualita intrinseca a
tutto il fare di Giovanna, ben applicata — mi pare - anche alle
sue scelte di vita: a oggi (e per il futuro, prossimo e non solo)
ha saputo infatti realizzare i suoi desideri con la passione
che le viene forse da un suo pit remoto DNA: una felice, se-
rena e ottimistica napoletanitudine che ha saputo travasare
nei suoi lunghi viaggi e presenze dal Centro al Nord Italia.
Buon lavoro! E che questa monografia sia solo il censimento
di una piccola tappa..
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unusual designs and products, especially as they
were designed by a woman, almost ideally follow-
ing the guiding thread that in 1981 saw her design
with Lenci one of the first computers able to process
drawings for Roman firm Eurobit, distinguished by
its compact chassis. Then in 1999, the mobile LRT-311
terminal (for Larimart) and the Fashion keyboard
for the breakdown service terminal (for Visat) in
2000. Meanwhile, her commitment to spreading the
professional design culture in Rome continued, in
a city which was a far cry from the traditional more
natural home of design, Milan.

Her militancy (and I use this term deliberately) in
the ADI, founded and rooted in the Lombard capital,
and her simultaneous working and professional life
in Rome, allowed her to interact with those unusual
places we all ministries (of Productive Activity, of
Foreign Affairs, of Cultural Heritage) and to success-
fully sow the seeds of knowledge and awareness
of the role of design.

The said knowledge and awareness did not
only ripen around conference tables and work
meetings, but also in increasingly concrete and
active relationships and businesses, in recognition
of the importance of design for the country’s
balance of payments. This flair for design, which
is intrinsic in all Giovanna’s output, has been well
applied, I would say, to her life choices as well.
Up to now (and this will surely continue into the
immediate and long term future) she has been
able to realise her ambitions with a passion that
is perhaps rooted in her deepest DNA: a happy,
relaxed and optimistic Neapolitan trait which
she has skilfully decanted throughout her long
journeys and projects from the centre to the north
of Italy. So, all the best for the future! And may this
monograph be but a small chapter...









Intervista/ Interview

con Giovanna Talocci

di/ by Anty Pansera

Con Anty Pansera, Milano, giugno 2015/ With Anty Pansera, Milan, June 2015

QUATTRO CHIACCHIERE

PER RICOSTRUIRE, CON QUALCHE
NOTA DI CRONACA PERSONALE

E PROFESSIONALE, UNA STORIA...

A FRIENDLY CHAT, INCLUDING
A FEW PERSONAL AND PROFESSIONAL
ACCOUNTS, TO RETRACE A STORY...

A_Abbiamo iniziato questa lunga chiacchierata
addirittura anni fa e I'abbiamo proseguita tra
Roma e Milano, in certi casi seguendo, per scel-
ta, un percorso cronologico, in altri ricordando
alcune tematiche... una chiacchierata che serve
anche da falsariga per l'inserimento di immagini
da un album fotografico un po’ particolare, lon-
tano dagli still life e dai disegni che raccontano
poi i prodotti. Ma non potevamo che iniziare dal-
la formazione di questa progettista un po’' ano-
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A_We actually began this long chat years ago, and
it has continued back and forth between Rome and
Milan since then. On occasions, we decided to follow
achronological thread, while other times we focused
on specific topics. This is a chat which also serves as
a guideline for the addition of images from a rather
special photo album, a far cry from the still life and
the designs given to us by the products themselves.
However, we couldn't help but start with the
background and education of this designer who,
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mala, in fin dei conti: per la sua origine geografi-
ca, soprattutto, in quel Centro Italia e in quella
Roma, che negli anni Sessanta non rientra certo
nelle cronache e nella storia del Made in Italy, ma
anche per la sua scelta di affrontare non solo il
furniture, "praticato” in quell'epoca comunque
da non molte figure femminili anche nel Nord, in
Lombardia, a Milano... E allora, qual € il tuo per-
corso?

G_Dopo le medie dell'obbligo, mi sono scoperta
con due passioni, matematica - andavo benissi-
mo e mietevo 9 - e disegno. E allora, liceo scien-
tifico o artistico” Un'amica mi parla dell'artisti-
co con entusiasmo e la mia famiglia, borghese
ma aperta - anche se mio padre era un militare,
ufficiale di artiglieria — appoggia la mia scelta di
iscrivermi al Liceo Artistico di via Ripetta, allora
I'unico a Roma e considerato, come in altre citta,
e come la stessa Brera, un “covo della deprava-
zione". Ma i miei genitori mi hanno dato fiducia:
«ci fidiamo di te... alla peggio vai via, cambi». Mi
iscrivo cosi nel 1965, avevo 14 anni, sono nata in
luglio, e mi diplomo nel 1968.

Una classe fantastica, compagni con i quali si &
instaurato un grande legame, con alcuni I'amici-
zia continua ancora 0ggi, in particolare con Patri-
zia Lucchetti, che ha poi sposato il mio collega e
amico, il designer Carlo Urbinati, e con Pietro For-
tuna, ora pittore affermato anche in Germania.
Tra i docenti, tutti importanti, Afro e Turcato. Una
scuola “seria’, pur godendovi di grande liberts, ri-
spetto ad altre scuole: nell'edificio si conviveva
con I'Accademia, grande il fermento e davvero di
chiara e consolidata fama gli artisti che girava-
no... anche De Chirico.
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Liceo Artistico di via Ripetta a Roma/
The Art School in via Ripetta, Roma

let’s be honest, is a little out of the ordinary: partly
because of her geographic origins, Rome and central
Italy, which in the 1960s weren't exactly at the
heart of the development of the “Made in Italy”
concept, but also because of her decision not to
limit herself to furniture, a field which in any case
did not feature many female designers, not even
in Lombardy or Milan... So, how did it all begin?
G_After I'd started secondary school, I discovered
two passions, mathematics (which I was really good
at, I got 9 out of 10) and drawing. So, I had to decide
between scientific and artistic studies. A friend of
mine spoke to me enthusiastically about artistic
studies, and my family, middle class but open-minded
(even if my father was a military man, an artillery
officer), supported my decision to enrol at the Liceo
Artisticoin Via Ripetta. It was the only one in Rome
atthe time, and it was considered like those in other
towns, even the one in Brera, “a den of depravity”.
But my parents gave me confidence: «<we trust you...if
you don'’t like it, you can always change your mind».
So I enrolled in 1965, I was fourteen (I was born in
July), and I got my diploma in 1969.

It was a great class, I forged really strong links
with many of my classmates, and with some
of them our friendship continues to this day,
particularly Patrizia Lucchetti, who subsequently
married a friend and colleague of mine, the designer
Carlo Urbinati, and Pietro Fortuna, now an
established painter in Germany.

There were also many great teachers, including
Afro and Turcato.

It was a “serious” school, although it enjoyed a lot
of freedom compared to other schools. We shared
the building with the Academy, there was a great






Con Giovanna ho condiviso i banchi di scuola, le vacanze, i viaggi, i
figli che abbiamo tenuto a Battesimo reciprocamente, mia moglie sua
compagna di classe dal liceo, ho diviso con lei anche dolori e lacrime:
da questo si pud capire quanto sia profonda la nostra amicizia.
Abbiamo anche progettato insieme molti prodotti in perfetta
simbiosi, ognuno completava gli spunti creativi dell'altro.
Giovanna e dotata di un talento naturale per trovare il perfetto
equilibrio tra forma e funzione. Una predisposizione che parte
dal suo percorso formativo di tipo artistico arricchito dal
confronto con le problematiche dell'architettura d'interni e
approdato al design, affrontando il mondo delle tecnologie

e dei mercati. Questo mix di conoscenze sono la sua "arma
letale”, frutto di talento naturale non costruito a tavolino

ma in crescita spontanea che oggi fa parte del suo DNA.

Con affetto.

Carlo Urbinati
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With Giovanna I have shared classrooms and
holidays, we've held each other’s children at their
respective Christenings, my wife was a classmate of
hers at secondary school, and I have also shared tears
and pain with her, which tells you how deep our
friendship really is.

We have also designed many products together in
perfect harmony, with either one of us completing
the creative sparks of the other.

Giovanna is blessed with a natural talent for
finding the perfect balance between form and
function. This inclination derives from her
artistic education and was enriched by elements
of interior architecture before leading her to

the world of design, where she has also had to
confront technology and of market.

This mix of knowledge is her “lethal weapon”, the
fruit of a natural talent which she has always
allowed to grow spontaneously, and which today
is part of her DNA.

With fondness.

Carlo Urbinati



Giovanna Talocci Designer

Al tecnigrafo, primi anni di lavoro, 1974/
At the drawing board, the early years, 1974

Fogliin bianco per giustificare le assenze, con gia
la firma dei miei genitori... perché potessi auto-
nomamente gestirmi, e mio padre che mi dava
anche le sigarette da offrire agli amici. Quattro
anni importanti, molto formativi.

A_E dopo il diploma...

G_Allora ci si poteva iscrivere solo alla Facolta di
Architettura o all’Accademia. Ma non mi interes-
sava fare |'architetto, cosi ho scelto di iscrivermi
a una scuola privata, 'Hotech-lItalia, che oggi non
esiste piU, che proponeva corsi biennali. Archi-
tettura d'interni, scenografia e corsi di design...
ed eccomi a conoscere, grazie ai loro interventi,
alcuni progettisti gia noti come Fabio Lenci e Ma-
rio Marenco, entrambi classe 1935, che teneva-
no lezioni brevi che mi incuriosivano.

E con Carlo Urbinati, compagno di studi, affron-
to e svolgo la tesi finale sulle terme romane, un
tema che ha certo influenzato entrambi, I'acqua...
Storig, tecnologia e sociologia delle terme roma-
ne... Si stava allora lavorando a dei restauri nel-
la basilica di Santa Maria degli Angeli, un tempo
calidarium delle Terme di Diocleziano: Carlo riusci
a sbirciare nella parte tecnologica delle terme ro-
mane, e imparammo tanto sulla tecnologia anti-
ca, ancora in parte valida...

A_E siamo arrivati al 1971 e al tuo esordio nel
mondo del lavoro...

G_Appena diplomata mi sono messa a cercare
un lavoro, senza appoggi in questo ambito e ho
mandato curricula a studi e showroom di arreda-
mento, trovati sulle pagine gialle... numerosi i col-
loqui. Ho cosi iniziato a lavorare in uno studio che

buzz about the place and the artists there were well
established and even famous, like De Chirico, for
example. I had blank sheets of paper to justify my
absences, which had already been signed by my
parents... soIcould organise myself independently,
and my Dad even gave me cigarettes to offer to my
friends. They were four very important years, very
instructive.

A_And after your diploma...?

G_Atthat time you could only enrol with the Faculty
of Architecture or the Academy.Iwasn't interested
in being an architect, so I decided to enrol with a
private school called Hotech-Italia. It no longer exists,
but then it offered two-year courses in subjects like
interior design, set design, design in general, and that’s
how I met established and well-known designers
such as Fabio Lenci and Mario Marenco, both born
in 1935, whose brief lessons aroused my curiosity.
And with Carlo Urbinati, I also tackled and completed
my final thesis on Roman baths, a theme that has
certainly influenced both of us, water... the History,
Technology and Sociology of Roman Baths... at that
time, restoration work was being done in the Basilica
of Santa Maria degli Angeli, once the calidarium
of the Baths of Diocletian: Carlo managed to catch
a glimpse of the technological parts of the Roman
baths, and welearned a lot about ancient technology,
some of which is still valid today...

A_And then we come to 1971 and your introduc-
tion to the world of work...

G_Assoon asIgot my diploma I started looking for
a job. I didn’t have any contacts in this field, I just
sent my CV to studios and showrooms that I found
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progettava interni, molto commerciale, legato a
una piccola azienda del mobile e del complemen-
to di arredo. Dopo questa breve esperienza sono
poi entrata a Design 2000, allora un negozio di
arredamento che offriva anche progettazione, in
piazzale Flaminio, in una posizione centrale, nel
palazzo che ospitava anche la Fono Roma, dove
andavano gli attori a doppiare, quindi molto fre-
quentato dal mondo dello spettacolo. Bravissimo
era il direttore artistico, cui devo molto, purtroppo
scomparso, Gigi Ravasio. Una figura dalla perso-
nalita vivace e competente che mi ha “insegnato”
anche come ci si deve porre con il cliente; un ve-
trinista eccezionale che sapeva mettere in sce-
na qualsiasi cosa con grande fascino, a suscitare
emozioni, una persona dal gusto particolare che
ha portato questo spazio a un riconosciuto suc-
cesso.

A_Quanto e durato questo tuo “apprendistato”?
G_Circa un anno e nel frattempo sono rimasta
in contatto con Urbinati che fin dai tempi della
scuola aveva iniziato a lavorare da Lenci.

Fabio aveva allora aperto un negozio di design
molto avanzato, che comprendeva anche il suo
studio: studio e negozio insieme, in centro ma al
di 13 del Tevere rispetto a dove lavoravo io. Piu
tardi Fabio scindera il negozio (che in seguito
cede a Giancarlo Bernini) e manterra al piano
di sopra solo lo studio e per questa divisione
si cercava per il negozio una responsabile del-
la progettazione, legata alla vendita: ed eccomi
ad affrontare questa grande scuols, la vendita
appunto... Non da poco questi incontri e scontri
con la realta, con le piu disparate esigenze dei
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in the Yellow Pages, and I had several interviews.
My first job was with an interior design studio,
very commercial, which was attached to a small
furniture and accessory manufacturer. After this
brief experience I joined Design 2000, which at
the time was a furniture shop that also provided
design services, it was in Piazzale Flaminio. It was
in a central position in the same building as Fono
Roma, where actors went to dub films, so it was
frequented by a lot of people in show business.
The artistic director, Gigi Ravasio, was great, l owe
him a lot, though sadly he is no longer with us.
He had a lively personality and great expertise.
He “taught” me how to handle situations with
clients. He was an exceptional “window dresser”
who knew how to showcase anything with great
styleand charm and arouse emotions, a person with
discerning taste and who achieved considerable
and widely-acknowledged success.

A_How long did this “apprenticeship” last?
G_About a year, and in the meantime I stayed in
touch with Urbinati, who had been working at
Lenci ever since he was at school.

Fabio then opened a shop featuring very advanced
design, that also contained his studio: a studio and
shop in one, in the centre but on the other side of
the Tevere from where I worked. Later, Fabio would
separate the shop (which he would subsequently sell
to Giancarlo Bernini) and keep the studio upstairs,
and this meant that he needed a design and sales
manager. And that’'s how I entered the world of
sales... it was no easy task adapting to a world for
which Thad had notraining, and having to deal with
adiverse range of customer and client requirements.



Giovanna Talocci Designer

Con Fabio Lenci e Carlo Urbinati nei primi anni Ottanta/
With Fabio Lenci & Carlo Urbinati early 1980s

clienti e committenti, senza una particolare pre-
parazione. Un'utilissima “scuola’, non presente
nel mio DNA.

A_Con chi lavoravi e con chi potevi confrontarti?
G_Se in Design 2000 ero con moalti altri, qui a
IN ero sola: c’era solo il direttore del negozio,
Massimo Lopez (che lavorera poi in Unifor e in
iGuzzini llluminazione), una commessa e io. E qui
ho iniziato a disegnare "su misura’, non solo a
vendere mobili in catalogo ma a progettare pezzi
particolari... Moquette dovunque - siamo negli
anni Settanta - a rivestire qualsiasi cosa... e poi
I'Alcantara: e non sono stati pochi i clienti per i
quali ho seguito interi arredi ad hoc.

A_Cosa avevate in catalogo da proporre?

G_Beh, molti pezzi: ma mi piace ricordare come
a Roma ci fosse Rega, che produceva mobili in
ottone con tubi e ripiani in vetro. E vendevamo
i mobili anche di Vittorio Papa, che realizzava
per IN pezzi su misura e che mi chiese di di-
segnargli una testata per un letto: testata che
propose e vendette anche a un negozio di Mi-
lano, mi pare di ricordare, | regali di Nella Longa-
ri, in via Bigli, molto noto. Si era in un clima che
mi galvanizzava oltre che a interessarmi molto.

A_E intanto, al piano superiore...

G_Di sopra Lenci e Urbinati lavoravano e liincon-
travo spesso, ci si frequentava e con loro vedevo
Mario Marenco che stava iniziando a lavorare in
TV con Arbore e che ci coinvolgeva con le sue
spassose battute.

It was an extremely useful grounding in something
which I didn't exactly have in my blood.

A_Who did you work with, and who could you
measure yourself against?

G_In Design 2000 I worked with a lot of people, but at
“IN”Iwasalone: there wasonly the manager of the shop,
Massimo Lopez (who would later work for Unifor and
in iGuzzini Illuminazione), a shop assistant and myself.
It washere that I started to produce “made-to-measure”’
designs, I wasn't just selling catalogue furniture, I was
designing original pieces... There were carpetsevery-
where, covering anything, this wasthe 1970s after all,
and then there was Alcantara. On several occasions
I coordinated entire customised furnishing projects
for our clients.

A_What did you have in your catalogue?
G_Well, alot of things. But I remember that in Rome
we had Rega, who produced brass furniture with
glass tubes and shelves. We also sold furniture
designed by Vittorio Papa, who produced made-
to-measure pieces for IN, and he even asked me
to design him a headboard for a bed. He sold the
headboard in a shop in Milan if I remember well,
in I regali di Nella Longari, in Via Bigli, it was very
well-known. I was in an environment which in-
terested and excited me a great deal.

A_And meanwhile, upstairs...

G_Lenci and Urbinati worked upstairs and I used
to meet them often, I spent a lot of time with them
and through them I met Mario Marenco, he was just
starting to work on TV with Arbore, and he made
us laugh with his hilarious jokes.
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Testata letto per Vittorio Papa, 1973/ Head-board for
Vittorio Papa, 1973
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A_Tappa successiva...

G_Holavorato a IN fino al 1973 circa: stava anche
per iniziare la mia vita coniugale. Vittorio Papa mi
invitd a lavorare da lui: si trattava di una piccola
azienda dove sono entrata per organizzargli an-
che il catalogo... per fargli I'art direction, potrem-
mo dire oggi... oltre che per disegnare mobili. In
un posto fantastico, in una tenuta sullAppia An-
tica dove c’erano le ville di Zeffirelli, di Soraya: in
un parco meraviglioso, un'aziendina familiare ma
con ottimi contatti e ho disegnato allora anche
un tavolo che, se ricordo bene, venne acquistato
da Alberto Sordi. Anche qui dunque, lavoro in un
clima stimolante.

A_Lavoro a part time, pero...

G_ Certo, e positivo anche questo. Cosi, in paral-
lelo e sempre attraverso Papa, sono stata coin-
volta dalla storica galleria d'antiquariato Tuena, di
via Margutta: vi si vendevano mobili antichi ma
la clientela chiedeva anche una loro contestua-
lizzazione e io sono intervenuta con altri mobili
SuU misura...

A_ Ma presto un bivio e una irrimandabile scelta.
G_Vero... anche Lenci e Urbinati mi chiamano per
dar loro una mano... devo scegliere... e decido di
lasciare sia Papa che Tuena e inizio a collaborare
con Fabio e Carlo.

A_Doppia svolta: siamo tra la fine del ‘73 gli inizi
del '74, ti sposi in febbraio.

G_Doppia svolta. Fabio aveva iniziato a lavorare
nel 1972 con Teuco e io mi unisco a lui e a Urbi-
nati mentre stanno cambiando studio... e inizio
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A_What was the next step?

G_Iworked at IN until around 1973: I was also about
to begin married life. Vittorio Papa invited me to
work with him: it was a small business which I
joined in order to organise the catalogue, to work
as an ‘art director’ we might say today, as well as to
design furniture. It was a fantastic place, in an estate
in Appia Antica, among the villas of Zeffirelli and
Soraya. It was a family-run business in the middle
of beautiful parkland. It was a small firm but it had
excellent contacts, and I designed a table which, if
I remember well, was bought by Alberto Sordi.
So again, I was working in a highly stimulating
environment.

A_You were working part-time though....

G_Sure, and it was a positive thing too. It meant
that, in parallel, and again thanks to Papa, I could
work with Tuena, a famous antiques gallery in
Via Margutta: the gallery sold furniture but the
clientele also asked for such pieces to be contextualised
and Iintervened with other made-to-measure pieces...

A _But soon you would come to a crossroads, and
you would have to make a decision.
G_That’sright... Lenciand Urbinati also called me and
asked me to give them a hand... sol had to choose....
and I decided to leave both Papa and Tuena to start
work with Fabio and Carlo.

A_A double turning point: this was around the
end of 73 and the beginning of 74, and in February
you got married.

G_Indeed. Fabio had started work in 1972 with
TeucoandIjoined him and Urbinati while they were



Nei rapporti professionali tra designer e aziende, come in amore, si
verificano periodi di conoscenza, poi di stima, poi di passione, poi
arriva il matrimonio, in seguito a volte c'é voglia di cambiamento, ci
possono essere tradiment, liti e infine il divorzio. Fortunatamente

non sempre € cosi ma qualcosa di simile avviene anche con i
collaboratori, specialmente quando sono in studio da molti anni e
vogliono confrontarsi con il proprio maestro.

C'e chi si confronta sulla creativita, chi nella tecnica di presentazione,
chi nella critica sulla qualita del progetto, chi con la comunicazione
del lavoro nella presentazione al committente. Giovanna eccelleva in
particolare in queste due ultime caratteristiche.

Mi fu presentata da Carlo Urbinati, con il quale Giovanna aveva
condiviso un corso di arredamento. Buona matita... coinvolsi Giovanna
in qualche progetto per Teuco e per Bernini. Non fu facile convincere
a far accettare anche la firma di Giovanna, ancora troppo giovane. Lei
riusci comunque a inserirsi anche per le sue capacita comunicative di
cui io ero senz'altro meno brillante... Nel tempo lei affind sempre di piv
le sue capacita riuscendo a ottenere diversi successi...

Fabio Lenci

In relationships between designers and companies,
as in love stories, there are periods of getting to
know one another, of esteem and of passion. Then
there is a wedding, followed by a desire for change,
there may be betrayals, arguments and finally
divorce. Fortunately, this is not always the case, but
something similar also happens with collaborators,
especially when they have been working in

the studio for many years and they want to test
themselves against their own teacher.

There are those who operate in the realm of
creativity, those who specialise in presentation
techniques, in critical analyses of design quality and
those whose talents lie in communicating the design
during client presentations. Giovanna particularly
excelled in these last two aspects of her work.

She was introduced to me by Carlo Urbinati, with
whom Giovanna had shared a furnishing course.
She clearly had talent, so I involved Giovanna in

a few projects for Teuco and for Bernini. It wasn't
easy to convince people to accept Giovanna's
signature as she was still very young. Nevertheless,
she persuaded people to accept her thanks in part
to her communication skills, an area in which I had
considerably less flair. Over time, she has constantly
honed her skills and consequently has enjoyed great
success.

Fabio Lenci



Nello studio rotondo con Patrizia Lalle,
Fabio Lenci e Carlo Urbinati, 1979

Intervista/

una collaborazione un po’ anomala perché Fabio
usciva da esperienze con partner che gliavevano
causato non pochi problemi. Cosi mi propose di
dividere gli utili sia sui prodotti che sugli arredi:
io avrei seguito soprattutto i secondi ma iniziai
anche ad andare con loro in Teuco per progetta-
re e seguire la realizzazione, con Lenci e Urbinati
dunque, degli stand...

A_Dove lavoravate, a quel tempo?

G_In un nuovo, stupendo spazio: un superattico
rotondo con una straordinaria vista. E da allora
anche la mia attivita & sempre piu virata al desi-
gn. La struttura dello studio era particolare: Lenci
era gia il piu affermato, i guadagni venivano alla
fine dell'anno suddivisi tra spese e ricavi e la ti-
tolarita dello studio divisa per tre. E per qualche
tempo, non per molto, per quattro: era presente
infatti anche Patrizia Lalle, un‘architetta che nel
1978 entra a far parte del nostro staff per qual-
che anno... cambiando poi strada.
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Serie «Sistema» per Fratelli Guzzini progettata con Fabio
Lenci, 1982/ «Systemn» series for Fratelli Guzzini designed
with Fabio Lenci, 1982

A_Quale é stato il tuo primo progetto, arrivata
fra loro?

G_Il mio primo intervento progettuale “vero” &
stato per Fratelli Guzzini: allora 'azienda aveva
un settore di accessori per il bagno, che voleva
rilanciare. Ed ecco cosi due progetti particolari,
che proponevano anche un’innovativa tipologia
produttiva, con un investimento non particolar-
mente importante, all'inizio, e una maggior arti-
gianalita nel processo produttivo anche se con
una particolare originalita di messa in forma. Due
le serie: la «Snodos», che implicava “meno fori
possibili sulle piastrelle” (si usavano allora pia-
strelle "firmate”), caratterizzata da un tubolare
che ne costituiva la struttura e che con solo due
agganci poteva essere applicata al muro. Un pro-
dotto allora poco capito che raccolse non molto
successo di mercato perché forse concettual-
mente troppo “avanzato’, ma che ha ottenuto
una Menzione d'onore al Compasso d'Oro del
1981. E la «Line», molto piu “pregiata”: una lastra
di acrilico di forte spessore a supportare i pezzi
di servizio. Poi con Fratelli Guzzini si rielaboraro-
no anche altri accessori e si progettd ad esem-
pio una mensolg, la Ella, realizzata con un unico
stampo, agganciabile al tubo della doccia (anche
questa esente da buchi sul muro) con tutti i ser-
vizi inseriti.

Come ultima fatica eccoci ad affrontare un pro-
getto pit complesso: Teuco stava iniziando a
operare e proponeva pezzi dai costi abbastanza
elevati. Cosi anche Fratelli Guzzini volle investire
Su pezzi piu costosi: vede cosi la luce la serie «Si-
stema», realizzata con lo stampaggio a iniezione,
che proponeva una specchiera dalla cornice at-

A_What first design you produced after you had
joined them?

G_My first “real” design was for Fratelli Guzzini:
then the company had a bathroom accessories
division which it wanted to relaunch. And soIcame
up with two original designs which also required
an innovative form of production but without
the need for a particularly large initial invest-
ment. They required greater craftsmanship in the
manufacturing process and a certain originality
in its shaping.

There were two series: «<Snodo», which implied
“as few holes as possible in the tiles” (“designer”
tiles were still used back then), characterised
by a tubular tyre which formed the structure
and which could be attached to the wall with
only a couple of hooks. At that time this product
wasn't understood so well, and wasn't particularly
successful on the market, maybe because it was
conceptually too “advanced”, though it did receive
a “Mention of Honour” at the Golden Compass in
1981. Then there was «Line» which was much more
“refined”: an acrylic sheet of a certain thickness
supporting the functional pieces.

Then, with Fratelli Guzzini, we reworked other ac-
cessories and designed a shelf, the Ella, for example,
made with a single mould. It could be attached to
the shower hose (also free of holes in the wall)
with all the relevant functions inserted.

Our last effort saw us take on a more complex
project. Teuco was beginning to trade and offered
rather expensive pieces. So Fratelli Guzzini also
wanted to invest in pieces at the higher end
of the market: that's how the «Sistema» series
was born. Made with injection moulding, it in-



Piatto doccia per Vitreouslite progettato con Carlo Urbinati,
1978/ Shower tray for Vitreouslite designed with Carlo
Urbinati, 1978

Intervista/ Interview

trezzata, in verticale i contenitori, con al di sopra
una lampada, il tutto montato su un profilo di al-
luminio che faceva da cerniera. Tutto chiuso era
un pezzo essenziale, poi si apriva e svelava i pro-
pri servizi: un lavoro di ricerca e progettazione
molto lungo, di un paio di anni almeno per verifi-
care anche le potenzialita tecnologiche dell’a-
zienda. Un prodotto molto interessante al suo
esordio: siamo nel 19871 e in contemporanea Car-
rara&Matta presentava, a firma di Vico Magi-
stretti, un prodotto concettualmente analogo.

A_Certo, il Marienbad, un contenitore a due vani,
variamente componibili... Sono prodotti diffe-
renti ma sicuramente analoghi e ambedue non
hanno riscosso un gran successo commerciale
perché il pubblico non era ancora in grado di ca-
pirli, rapportati anche ai prezzi, entrambi elevati.
G_Nel 1978, con Urbinati e proprio per Carrara&-
Matta progetterd mobili da bagno in laminato e
per Vitreouslite lavandini a semi incasso e un
piatto doccia - che ho con gioia ritrovato proprio
nel tuo bagno! - dalle particolari caratteristiche,
con l'accesso all'impianto nascosto da un piccolo
sedile asportabile... e a suggerire questa idea &
stato Peppino Odorisio, un illuminato distributore.

A_Dopo questi prodotti, che abbiamo appena
ricordato, Fratelli Guzzini rinuncia a essere pre-
sente nel settore del bagno, concentrandosi sul
casalingo: diversi i canali di vendita, oltre a tutto.
E in realta c'@ ormai Teuco che sta sempre piu
affermandosi e che si deve valorizzare...

G_Da allora ho iniziato sempre piu a collabora-
re con Fabio proprio per alcuni progetti Teuco,
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cluded a dressing table with a functional frame,
vertically arranged containers and a lamp on top,
all assembled on aluminium piping acting as a
hinge. When it was closed it was an essential
piece, and when it opened it revealed all of its
functions. It was the fruit of a very long process of
research and design, it must have taken at least a
couple of years, including an assessment of the
company’s technological potential. It was a very
interesting product when it first came out. It
was 1981 and, at the same time, Carrara&Matta
presented a conceptually similar product designed
by Vico Magistretti.

A_Of course, the Marienbad, a container with
two compartments which could be assembled in
a variety of ways... They were different products
but certainly similar, and neither of them enjoyed
a great deal of commercial success because people
didn’t really understand them at the time, especially
considering the rather high price of both of them.
G_In 1978, with Urbinati as well as Carrara&Matta,
I designed bathroom furniture in laminate, and
for Vitreouslite I designed semi-recessed wash
basins and showers, which I was delighted to find
in your bathroom! They had unique characteristics,
with access hidden by a little removable seat... It
was Peppino Odorisio, an enlightened distributor,
who suggested that idea to me.

A_After these products, which we have just re-
membered, Fratelli Guzzini decided to leave the
bathroom field and concentrate on household
products, which above all required different
saleschannels. In reality, Teuco was increasingly
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Mobili bagno per Rustici progettati con Carlo Urbinati, 1980/

Bathroom sink and wall unit for Rustici designed with
Carlo Urbinati, 1980

mentre con Carlo lavoravo per Rustici, un'azien-
da toscana di accessori per bagno. In realta, gia
I'abbiamo detto, il nostro sodalizio &€ sempre sta-
to un po’ particolare. Non era una societa tra noi
tre, ma si trattava di tre designer che a seconda
dell'occasione e/o del progetto si aggregavano,
oadueoatre

E proprio in quest'ottica, ricordo anche l'ipotesi
di una collaborazione con Martinelli Luce, che
avrei dovuto assumermi in prima persona dato
il rapporto di Lenci e Urbinati con la futura iGuz-
zini llluminazione, allora ancora Harvey. Una col-
laborazione, questa per Martinelli, alla quale poi
rinunciai per la lontananza da Roma: forse l'unica
volta che ho dato forfait per motivi familiari... mi
€ero appena sposata.

A_Cosa hai progettato invece per Rustici?
Un'azienda di lunga data, di Sinalunga, in provin-
cia di Siena, sorta per realizzare i vetri per i mo-
bili in stile... buffet e controbuffet... poi passata
a produrre box doccia e accessori da bagno in
cristallo.

G_Noi li abbiamo conosciuti in questa fase e ab-
biamo progettato solo accessori e contenitori
per il bagno: ed é stata lunga e interessante la
collaborazione con questo sfegatato senese, e
con lui ho vissuto anche l'esperienza da contra-
daioli per il Palio. Qui si lavorava il vetro ed erano
stati inventati dei profili per le docce particolari,
brevettati. E allora ecco soprattutto box docce e
accessori da bagno in cristallo trasparente, bly,
fumeé... che allora erano i colori di moda, mensola,
specchiera, armadietti. Si propose, a Urbinati e a
me, di contribuire a una svolta, all'insegna del de-

establishing itself and striving to maximise its
potential...

G_From then on I started collaborating with Fabio
more an more on a number of Teuco projects, while
with Carlo I worked for Rustici, a company from
Tuscany making bathroom accessories. Actually,
we've already mentioned that our association was
a little unusual. It wasn'’t a three-way partnership,
it was just three designers who, depending on the
occasion and/or the project itself, worked together,
maybe just two of us or maybe all three.

And it is from this perspective that I remember the
possibility of collaborating with Martinelli Luce,
which I would have had to undertake myself given
Lenci and Urbinati’s relationship with the future
iGuzzini Illuminazione, still known as Harvey at
that time. This was an opportunity I decided to
forgo however, given that it was a long way from
Rome. That was perhaps the only time I've ever
rejected an offer for family reasons. I had only just
got married.

A_What did you design for Rustici?

A long-standing business based in Sinalunga, in
the province of Siena, founded to produce glass
for furniture such as sideboards and cabinets....
they then went on to produce shower cabinets
and crystal bathroom accessories.

G_We started working with them in the latter
stages and we only designed bathroom accessories
and containers for the bathroom: it was along and
interesting collaboration with this fanatical Siena
man, and it was with him that I experienced in-
ter-district rivalry of the Palio. Here, we worked
with glass and some designs for unusual showers
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sign... non solo pero la progettazione di accessori
dal grande spessore materico, per valorizzarli, ma
anche lindividuazione di soluzioni per una loro
maggior sicurezza. Ed ecco allora il bordo del cri-
stallo stondato e la messa a punto di una parti-
colare macchina proprio per “stondare” il cristallo.
Accessori davvero belli, impreziositi da un filo di
ottone: e nascono serie di accessori come la Gio-
ielli (1978)... e Ia serie «Primavera»... E anche que-
sta serie non buca il muro ma viene “appoggiata”
a terra: tutti i pezzi dotati di una base, una scelta
progettuale che sembra banale oggi ma che an-
ticipava i tempi. Nella serie «Ring», partendo dal
presupposto che il vetro puo tagliare, i bordi sono
profilati in PVC morbido per attutire ogni urto e il
sistema di attacco alla parete € in un unico punto
con una piccola staffetta... e poi i mobili da bagno
che avevano fianchi in cristallo e piani in legno,
allinsegna della leggerezza.

A_ll principio ispiratore era soprattutto, mi pare,
quello di capire le esigenze della stanza da ba-
gno e risolverne i problemi.

G_I bagni erano ancora piccoli, quasi dei corridoi:
e credo allora sia stata innovativa la serie di mo-
bili con sportelli scorrevali in altezza per permet-
tere I'accesso facilmente... Sportelli senza alcun
aggetto, ingombro. E gli specchi che scorrevano
in orizzontale per permettere di vedere alcuni og-
getti e di prenderli, nascondendone altri...

A_Ma hai gia fatto in quella fine degli anni Settan-
ta anche esperienze fuori dall'ambiente bagno...

G_Nel 1976, da sola, avevo progettato una serie di
mobili componibili per il soggiorno per un'azienda
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were created and subsequently patented. So we
mainly did shower cabinets and bathroom acces-
sories in transparent, blue and smoked crystal...
which were the most fashionable colours back then,
as well as shelves, dressing tables and cupboards.
They asked Urbinati and myself to contribute
to a complete design overhaul, not just for the
design of accessories made with sturdy materials,
to maximise their use, but also the identification of
solutions for greater safety.

And so we have the edge of the crystal rounded
off, and even acquired a special machine to ‘round
off’ the crystal. We made really nice accessories,
enhanced by a brass thread: we created series of
accessories such as Gioielli (1978)... and the «Prima-
vera» series ... and again this series didn't require
holes to me made in the wall, but was simply “laid”
on the ground. All pieces were equipped with a
base, a design decision which seems really basic
but was actually ahead of its time. In the «Ring»
series, starting from the assumption that glass can be
sharp, the edges were lined with soft PVCin order
to absorb any impact and the system for attaching
it to the wall was a single point with a little hook...
then we did bathroom furniture with crystal sides
and wooden shelves, to make them lighter.

A_The main inspiration seems to have been
understanding the needs of a bathroom and
solving any relevant problems.

G_Bathrooms were still small, almost like little
corridors. And soIthink that the series of furniture
with vertical sliding doors to allow easy access
was truly innovative... Doors without any kind of
projection or encumbrance. And then there were
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In Brianza si lavora al prototipo di una nuova serie di mobili,
1978/ In Brianza, working on the prototype for a new
furniture line, 1978

della Brianza, e nel 1980 ho continuato a impara-
re, cimentandomi con il legno. Fabio da tempo la-
vorava per Bernini: con Carlo lo affiancammo per
la rivisitazione di una serie gia di successo proprio
di Lenci, realizzando cosi uno scrittoio. Un'espe-
rienza pregnante, questa con Bernini, sia per il
luogo del nostro lavoro, una fabbrica in Brianza, in
un grande parco con i daini, sia per l'incontro con
una straordinaria competenza, sapienza artigiana
e incomparabile cultura del legno...

A_Il tema del legno ti era gia consueto, per I'in-
terior design e per i mobili su misura che ave-
vi gia progettato. Cosi come il rapporto con la
figura del falegname, nel contesto laziale dove
avevi iniziato a operare: la consuetudine di dare
disegni tecnici particolareggiati ti ha permesso
di rapportarti con facilita alla progettazione in
legno anche in Brianza...

G_Certo, ma impagabile & stato l'incontro con
uno dei pionieri del Centro Ricerche Bernini, pre-
sente in questa azienda dagli anni Settanta fino
ai primi Novanta... un vero poeta del legno, Bepi
Fiori: e del legno ha proprio contribuito a farmi
davvero innamorare.

A_E anche in questo caso emerge una tua carat-
teristica, che credo sia quella che ti ha permes-
so di affrontare tanti contesti e diverse tipologie
progettuali: la tua grande curiosita. E, vorrei sot-
tolineare, anche nei confronti dei diversi mate-
riali, delle diverse tipologie di lavorazione, degli
aspetti tecnici potrei quasi riassumere. Capire
“come si fa”: anche per meglio “stressare” la ma-
teria e volgerla a un'innovativa messa in forma.

the horizontally sliding mirrors which allowed
you to see and pick up certain objects while hid-
ing others...

A_But towards the end of the 1970s you had already
acquired some experience outside the bathroom
environment...

G_In 1976, on my own, I designed a series of mod-
ular living room furniture for a company in the
Brianza area,and in 1980 I continued my education
by testing myself in the world of wood. Fabio had
been working for Bernini for a while. Carlo and
I joined him in a re-evaluation of a series which
had already been a success for Lenci, producing a
writing desk. This experience with Bernini was
beneficial, with respect to both our place of work,
a workshop in Brianza surrounded by extensive
parkland and deer, and our exposure to the skill
and expertise of its craftsmen and the incomparable
culture of woodworking....

A_You were already familiar with the theme
of wood, thanks to your interior design work
and the made-to-measure furniture you had
already created. As you were with the figure of the
carpenter, in Lazio where you had started your
working life: the habit of delivering detailed
technical drawings allowed you to easily relate
to wood design in Brianza...

G_Of course, but my meeting with one of the
pioneers of the Bernini Research Centre was
invaluable, he had been there since the 1970s and
would remain until the early 90s, a real poet of
wood, Bepi Fiori: he helped me fall in love with
the material.



Quanto tempo é trascorso da quella mia trasferta capitolina quando
andai, su indicazione - di un mai dimenticato Virgilio Guzzini - in

via Dehon, per incontrare dei designer a me del tutto sconosciuti?
Eravamo agli sgoccioli degli anni Settanta. Fui accolto gioiosamente
da Fabio Lenci, Carlo Urbinati, Patrizia Lalle e, appunto, Giovanna
Talocci, in un superattico. Dopo aver visto alcuni dei loro lavori di
progettazione, mi permisi di affermare che quell'insieme di teste
pensanti rappresentava “la scuola romana dell'industrial design”!

In seguito, ognuno dei componenti di quel brillante e ben assortito
quartetto, scelse percorsi operativi autonomi. Ma il progettare

“alla romana” assunse un suo preciso significato che rimane.

Oggi, con grande piacere (e un pizzico di nostalgica tenerezza),
riconfermo il mio grande apprezzamento personale per Giovanna,
poi confluito in una solida amicizia. Ne rammento la crescita
professionale, prima in Teuco e poi con altre societa del Gruppo
Guzzini, sino ad approdare in imprese dove ha disegnato vari oggetti
di arredo e conseguendo grandi risultati anche nel settore della
stanza da bagno. Sue le coraggiose incursioni nel comparto delle
saune, che le hanno fatto conquistare valore, simpatia e ottenere
numerosi riconoscimenti internazionali! In ragione della nostra
duratura amicizia (che & anche dei rispettivi nuclei familiari) e della
reciproca stima, nel 2007, Giovanna Talocci, gia nel direttivo ADI

mi incarico, di coordinare |'Osservatorio Permanente del Design

e di realizzare I'ADI-Design-Index nel triennio 2008-10. Le sono
ancora grato per la sconfinata fiducia riposta in me! Oggi nello
studio allEUR Giovanna Talocci, con i suoi collaboratori, prosegue

il suo cammino progettuale ponendo I'attenzione a un mercato
tanto dinamico quanto imprevedibile e altrettanto esigente. Si
pone con curiosita, riconosciuta volonta e capacita interpretativa,
ben consapevole di essere - da sempre - innovativa nei fatti.

Oscar G. Colli
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So much time has passed since my trip to Rome,
when [ went, upon instructions from the never-
to-be-forgotten Virgilio Guzzini, to Via Dehon to
meet some designers who I had never even heard of
before. We were in the final throes of the 1970s. I was
gleefully welcomed in a super-attic by Fabio Lenci,
Carlo Urbinati, Patrizia Lalle and, of course, Giovanna
Talocci. After having seen some of their design
work, I took the liberty of stating that this group of
minds represented “the Roman school of industrial
design”! Later, every member of that brilliant and
varied quartet chose to pursue independent careers.
But at that time “Roman” design assumed a precise
meaning which it continues to hold. Today, it is with
great pleasure (and pinch of nostalgic tenderness)
that I reconfirm my great personal appreciation for
Giovanna, which has evolved into a solid friendship.
Iremember her professional growth, first at Teuco
then with other companies in the Guzzini Group,
and then her introduction to companies where she
designed various items of furniture and also achieved
great results in the bathroom sector. She made

some brave incursions into the world of saunas,
which allowed her to acquire value, affection, and
considerable international recognition! In view of
our longstanding friendship (which includes our
respective families) and our mutual esteem, in 2007,
Giovanna Talocci, already on the executive board of
the ADI, entrusted me with the coordination of the
Permanent Design Observatory and the creation

of the ADI-Design-Index, in the three-year period
from 2008 to 2010. I am still grateful to her for the
boundless confidence she had in me! Today, at the
EUR studio, Giovanna Talocci and her collaborators
continue along their design path, focusing their
attention on a market which is as unpredictable

as it is dynamic and demanding. She conducts
herself with curiosity, acknowledged will power
and interpretative ability, well aware that she is,
and always has been, innovative in her actions.

Oscar G. Colli
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Casaidea, Roma, 1982/ Casaidea exhibition, Rome, 1982
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G_Si, e per quanto riguarda proprio il legno, que-
sta esperienza I'abbiamo, naturalmente con Fa-
bio, messa poi a frutto nel 1982, per Sorgente
del mobile, un'azienda sempre brianzola, di Aro-
sio: progettando una camera da letto con testata
flessibile, con comadini che potevano scompa-
rire sotto il letto. Una serie che comprendeva
anche divanetti, cassettoni, secrétaire, separé/
portabiti... un progetto curioso e complesso. Di
fatto, a rileggerlo oggi, lo trovo ancora innovativo.

A_Nell'anno precedente, nel 1981, affronti, sem-
pre con Fabio, anche un altro bel progetto, di in-
dustrial design.

G_Un'azienda romana, Eurobit, ci chiese di dise-
gnare uno dei primi computer in grado di elabo-
rare disegni... € abbiamo cosi lavorato a questo
chassis attrezzato, molto compatto se chiuso,
poi, quando aperto, in grado di offrire molti servizi.

A_Computer che é servito anche a voi...
G_Curiosamente, proprio poco dopo, ecco un in-
carico da David Ceramica, un‘azienda di piastrel-
le in ceramica di Agliana, in provincia di Pistoia
e con Urbinati abbiamo “sperimentato” questa
nuova modalita di progettazione: decori di pia-
strelle realizzati al computer...

A_Quando si conclude l'avventura dello studio
con i quattro moschettieri?

G_A Casaidea 1982, una manifestazione alla Fie-
ra di Roma, allestimmo una nostra piccola mono-
grafica, a quattro, un canto del cigno, forse. Nel
tempo si erano gia consolidati allinterno dello
studio due team, Lenci e Talocci da una parte e

A_And also in this case a characteristic of yours
emerged, which I believe is what allowed you
to confront a diverse range of design typologies
and contexts: your great curiosity. And I would
like to underline that this also applies to a wide
range of materials, different kinds of production
processes, one might summarise them as technical
aspects. Understanding “how it is done”, in order
to “stress” the material better and to shape it in
an innovative way.

G_Yes, and as far as wood is concerned, myself
and Fabio, naturally, were able to gather the fruits
of this experience in 1982 for Sorgente del mobile,
another Brianza company based in Arosio.

We designed a bedroom featuring a flexible head-
board on the bed, and bedside tables which could
disappear under the bed. The series also includ-
ed little settees, chests of drawers, writing desks,
partitions and clothes hangers...
and complex project. In fact, when I look back on
it today, I still find it innovative.

it was a curious

A _The previous year, in 1981, again with Fabio,
you took on another interesting project in the
world of industrial design.

G_A company from Rome, Eurobit, asked usto design
one of the first computers capable of processing
drawings, and so we worked on this well-equipped
chassis which was very compact when closed but,
when open, could offer a great deal of functions.

A_A computer which also served you well...

G_Curiously, soon afterwards, we were given a
job by David Ceramica, a ceramic tiles company
from Agliana near Pistoia, and with Urbinati we
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experimented with this new way of designing: tile
decoration produced on a computer...

Le prime royalties Teuco/ The first Teuco royalties

Urbinati e Lalle dall'altra. Ma sara soprattutto I'in-
carico dato a Carlo Urbinati da Jacuzzi che fara
sciogliere il sodalizio, data l'incompatibilita degli
incarichi Teuco e Jacuzzi.

A_Ed eccoci dunque a Teuco, un'azienda per la qua-
le sia Fabio che tu avete progettato, direi, la maggior
parte dei prodotti, contribuendo, mi pare, non poco
a definirne specificita, immagine e qualita.
G_Sono andata a Recanati, in Teuco, per la prima
volta nel 1973, a settembre e, da spettatrice, ho
assistito quell'anno a Milano, in occasione della
manifestazione Mostra Convegno, all'esordio,
credo, dell'azienda con i primi pezzi di Lenci e
Urbinati. E inizialmente, da allora, ho affiancato
Fabio e Carlo per la progettazione degli allesti-
menti, per I'exhibit design.

Nel 1976-77 circa, con Lenci ho iniziato poi a stu-
diare dei contenitori e accessori per bagno che
sono pero rimasti allo stadio di prototipi e in se-
guito ad affrontare il tema delle vasche e delle
docce. Ed ecco, dopo qualche anno, le prime
royalties, per i primi prodotti e un primo assegno,
nel 1987, di 5.000 lire, per una vasca del 1979. Un
assegno che Virgilio Guzzini, il patron di Teuco a
cui devo moltissimo, mi suggeri di non incassare
perché sarebbe stato un portafortuna, molti gli
zero che si sarebbero aggiunti... E mi piace ricor-
dare come un paio di prodotti di allora siano an-
cora in catalogo, indicatore di successo.

38/39

A_When did your studio adventure with the four
musketeers come to an end?

G_At Casaideain 1982, a trade fair in Rome. We set
up our own little monograph, the four of us, and
this was perhaps our swan song. Over time, two
teams had already formed within the studio, Lenci
and Talocci on one side, and Urbinati and Lalle on
the other. But above all it was the assignment given
to Carlo Urbinati by Jacuzzi that would dissolve
the partnership, given the incompatibility of the
Teuco and Jacuzzi jobs.

A_So, here we are at Teuco, a company for which
both you and Fabio have designed, I would say,
the majority of its products, contributing in no
small measure to the definition of its uniqueness,
image and quality.

G_I went to Teuco, in Recanati, for the first time
in 1973. It was September, and as a spectator that
year I went to Milan for the Mostra Convegno event,
which I believe was the company’s first outing with
the first pieces designed by Lenci and Urbinati. And
initially, from that moment on I worked alongside
Fabio and Carlo in the design of exhibition spaces,
exhibit design. In 1976/77 with Lenci I began to
study containers and accessories for bathrooms,
which remained at the prototype stage however,
and then I had to tackle the theme of bathtubs
and showers. And then, a few years later, the
first royalties arrived for my first products, and in
1981 I received my first cheque for 5.000 lire, for a
bathtub I'd designed in 1979. A cheque which
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Con Antonio Renzi alla festa di Natale Teuco nel 1990/
With Antonio Renzi at the Teuco Christmas party, 1990

A_Ricordi brevemente alcuni prodotti che ritieni
siano dei punti di riferimento?

G_Alcuni progetti credo siano davvero degli ever
green e ancora rispondano a esigenze dell'oggi...
molti i prodotti che sono stati sul mercato anche
per piu di dieci anni, alcuni sono arrivati a esse-
re prodotti annualmente anche in 2.000-3.000
pezzi, che per un prodotto di quella dimensione
e certo un'eccezione. All'inizio io, avendo una fi-
glia piccola, Manuela, avevo alcune esigenze che
riportavo nei miei brief progettuali. Ad esempio
caldeggiavo piatti doccia profondi cosi da diven-
tare dei bagnetti per i bambini... e devo ammet-
tere che delle esigenze, per cosi dire, femminili,
legate alla gestione della vita di tutta la famiglia,
mi sono state di utile guida progettuale. Il piatto
alto fu apprezzato e copiato dalla concorrenza...
anche se poi il mercato avrebbe richiesto piatti
doccia bassissimi, un tema che si € ancora nel
tempo sviluppato.

A_Questi temi legati al bagno... al lavarsi e poi al
benessere ti hanno permesso molte riflessioni
e ricerche...

G_Si, perché impongono di rapportarsi anche
con la sociologia, per comprendere le nuove esi-
genze del pubblico, per arrivare a capire perché si
chiede la sauna, il bagno turco ecc. E poi a cerca-
re i materiali piU adatti: |a ricerca e certo un plus
in pit, quando si progetta, cosi come é stato, ini-
zialmente, per l'idromassaggio... per il benessere
e la cura del corpo. E in Teuco € stato di grande
importanza per la ricerca su questi temi Antonio
Renzi, allora direttore commerciale, che univa la
sua grande visione imprenditoriale a una forte

Virgilio Guzzini, the head of Teuco and to whom
I owe a great deal, suggested that I didn't cash
because it would become a lucky charm, with many
more zeros to be added... And I like to remember
how a couple of products from that time are still
in the catalogue, that’s a true indicator of success.

A_Can you briefly take us through some of your
products which you believe are reference points?
G_There are some designs which I think are truly
evergreen and still satisfy people’s needs today...
there are many products that have been on the
market for more than ten years, and that have
reached an annual production of two or three
thousand pieces, which for a product of that size
is certainly exceptional. At the beginning, as I had
a daughter, Manuela,  had a number of needs that
I included in my design briefs. For example, I was
in favour of deep shower trays so that they could
also be used as little baths for babies... and I have to
admit that needs which could be described as female,
linked to the life of the whole family, were useful
to me as a design guide. The deep shower tray was
copied by our competitors, even though the market
would later demand extremely shallow shower trays,
an aspect which has developed further over time.

A _These concepts linked to the bathroom... to
bathing and then to well-being led you to reflect
a great deal, and to carry out research....

G_Yes, because they force you to consider aspects
of sociology, in order to understand the public’'s new
needs, to be able to understand why people ask for
saunas or Turkish baths. Then you have to look for
the most suitable materials. Research certainly gives



Nella sala esposizione Teuco

con Antonio Renzi, Virgilio Guzzini e Fabio Lenci, 1995/
In the Teuco showroom with Antonio Renzi, Virgilio
Guzzini and Fabio Lenci, 1995
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curiosita per i temi legati al benessere. La nostra
era una squadra di lavoro molto affiatats, il che &
davvero importante: adesso mi manca il lavoro
“in azienda" a contatto con operai e tecnici. Allo-
ra si stava a Recanati anche una settimana: ci si
confrontava e il lavoro che veniva bene era con-
diviso da tutti... Il modo di procedere ora si € mo-
dificato. Davanti a dodici prodotti nuovi presen-
tati al Cersaie, e faccio un esempio, c'era dietro,
vista la loro complessita e la loro industrializza-
zione da raggiungere davvero in pochi mesi, il
lavoro di tutti: si incrociavano idee ed esperien-
ze... E davanti al successo, proprio a Bologna, al
Cersaie, e a uno stand bianco e rosso, ho visto
Virgilio commosso, con lacrime di gioia... la parte-
cipazione di tutti aveva “dimensioni” umane.

A_Virgilio Guzzini... ho avuto anche io modo di
conoscerlo, lavorando per ricostruire I'archivio
Teuco e tutta la sua intrigante storia: affasci-
nanti e coinvolgenti i suoi racconti, dall'esordio a
Roma, prima della fondazione di Teuco nel 1972
a Montelupone, con la realizzazione della cabina
per Mike Bongiorno alla doccia tonda... una rivo-
luzione la sua, con l'introduzione in bagno dell’a-
crilico, un materiale assolutamente innovativo
per il settore. E lo ricordo, tra I'altro, con la sua
bianca capigliatura al vento, un giorno di acquaz-
zone a sfidare le intemperie per ritrovare uno
stampo.

G_Nel 1973, in un passaggio autunnale da Re-
canati, per andare a Milano al Salone del Maobile,
che allora era a settembre, con Fabio e Carlo, ab-
biamo visitato lo stabilimento di Le Grazie, ed €
allora che ho conosciuto Virgilio: un incontro che
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that extra edge when you're designing well-being
and care for the body,as was the case initially for
the hydro-massage. And at Teuco, the research into
these themes on the part of Antonio Renzi, then
the Commercial Director, was of great importance,
combining his great entrepreneurial vision with a
strong curiosity for issues linked to well-being.
Ours was a very close-knit team, which is ex-
tremely important: now I miss the “in house” work,
collaborating with the manual workers and
technicians.

Back then we used to go to Recanati for as long as
a week. We exchanged opinions and the results
were good and approved by everyone... The way
of working has changed now.

The twelve new products presented at the
Cersaie, to give you an example, given their
complexity and the fact that they had to be on the
market within a very short space of time, were the
fruits of everybody’s work.

The result of a combination of ideas and
experiences.... And ahead of such success, right there
in Bologna at the Cersaie, beholding the red and
white exhibition stand, I saw Virgilio all emotional,
crying tears of joy... the participation of everyone
gave everything a very human touch.

A _Virgilio Guzzini... I met him too, working on
the reconstruction of the Teuco archive and all
of its intriguing history, with fascinating and
exciting tales of the early days in Rome, before
the foundation of Teuco in Montelupone in
1972. There was the creation of a cabin for Mike
Bongiorno's TV show, which later became a
circular shower cubicle... that was a revolution,
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olfattivamente lego proprio all“odore dell'acrilico’,
un odore particolare che si coglie solo le prime
volte che si ha a che fare con questo materiale.
Un personaggio, Virgilio, davvero “travolgente”, mi
si passi questo termine, ed “entusiasta’, che mi
ha trasmesso la sensazione che, facendo questo
mestiere, si pud davvero “essere vivi’. Un uomo
dalle grandi passioni, per il quale, certo, il lavoro
era totalizzante... e questa sua passione la sa-
peva trasmettere fin dal primo incontro, enorme
la carica che sapeva infondere. Di tutti gli operai
conosceva vita morte e miracoli, ad alcuni ad-
dirittura dette un aiuto per impiantare proprie
aziende, che poi sarebbero state satelliti di Teuco
ma non solo. Ma mi piace ricordare come un‘al-
tra sua passione/hobby sia stata la coltivazione
delle orchidee...

Virgilio pretendeva moltissimo da se stesso e
dagli altri: e ricordo una sgridata per un ritardo di
“cinque’, davvero “cinque” minuti... la veemenza,
nel suo fare, era "paterna” e per far crescere gli
altri.

A_Un buon clima a Recanati, e particolare: uma-
namente e professionalmente...

G_Certo anche in Teuco, come nelle altre azien-
de del gruppo, vigeva un imperante maschilismo:
una persona in gamba non poteva che essere un
uomo. Ma per me, devo sottolineare, c'e sempre
stata grande stima e anche puntuali e affettuosi
consigli soprattutto nel momento del passaggio
dall'essere associata con Lenci a prendere una
strada autonoma... Virgilio mi ha supportata, in
quella mia scelta di autonomia, dopo avere co-
mungue messo in evidenza i valori che facevano

with the introduction of acrylic to the bathroom,
a totally innovative material for the sector. And I
remember him, with his grey hair blowing in the
wind, in the pouring rain, braving the elements
to find a mould he had lost.

G_In 1973, in an autumn visit to Recanati, on our
way to the Salone del Mobile, which back then was
in September, I visited the factory in Le Grazie with
Fabio and Carlo, and that’s when I met Virgilio: a
meeting which brings back memories of a smell of
acrylic, a distinctive odour which you only recog-
nise on the first few occasions that you come into
contact with it. Virgilio was a truly overwhelming
character, if you will, and extremely enthusiastic.
He gave me the feeling that this profession could
make you feel truly “alive”. A man of great passion,
for whom work was completely absorbing...and he
knew how to transmit his passion right from the
very first meeting, he was able to give you huge
motivation. He knew everything there was to know
about his workers, and he even helped some of
them to set up their own businesses, which would
then become subsidiaries of Teuco, but that’s not
all. It's nice to remember that another passion and
hobby of his was growing orchids...

Virgilio expected a great deal of himself and of
other people, and I remember being told off for
being 5 minutes, literally five minutes late... his
vehemence was fatherly though, and was intended
to help others grow.

A_A good atmosphere in Recanati, a unique one,
both from a personal and professional point of view.
G_Of course, at Teuco, like the other companies in
the group, a prevailing chauvinism was in force:
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Si lavora al progetto con Virgilio Guzzini
e Fabio Lenci, 1995/ Working on a
design with Virgilio Guzzini and Fabio
Lenci, 1995

essere eccellente la coppia di lavoro Lenci-Ta-
locci. Ma quando capi che era insostenibile il
mio rapporto con Fabio, mi garanti che avrebbe
comunque continuato a lavorare con entrambi...

A_Hai sempre lavorato in mezzo agli uomini...
come ti sei sentita?

G_Operando in questi settori e ambiti di pro-
gettazione, e in quegli anni comunque poco fre-
quentati dai designer, al di I3 del genere, mi sono
effettivamente trovata sempre a operare con
uomini. Non & mai mancato il rispetto ma ho cer-
to faticato di piU a far comprendere le mie com-
petenze, soprattutto quelle tecniche, oltre che le
mie capacita estetiche. Lo stesso Giulio Castelli,
personaggio centrale della cultura del design
italiano, ricordo che, in occasione di una visita in
studio da noi, assistendo ad alcune mie osser-
vazioni per risolvere problemi di stampaggio, si
meraviglid prima e poi si congratuld con me.

A_Un piccolo passo indietro: come si era soliti
procedere in Teuco dal progetto al prodotto?
G_Inizialmente, e lavorando a fianco di Virgilio,
determinanti erano le riunioni con lui, Antonio e
Fabio, dove si cercava di proiettarsi in avanti e
di capire quali sarebbero state le esigenze del
consumatore. Da questi incontri, ad esempio,
emerse l'intuizione di utilizzare box doccia e va-
sca anche per installarvi il bagno turco.

A_E dopo questi brief?

G_Fabio e io proponevamo delle soluzioni proget-
tuali e da li, dopo messe a punto comuni, e i nostri
esecutivi, tra l'altro molto dettagliati, si iniziava la

if a person was good at their job then they must
be a man. But for me, I have to stress that I al-
ways enjoyed great esteem as well as prompt and
heartfelt advice, especially during my transition
from being in a partnership with Lenci to going
out on my own... Virgilio supported me in that
decision, after highlighting the values that made
the Lenci/Talocci team an excellent one.

But when he realised that my relationship with
Fabio was unsustainable, he assured me that he
would continue to work with both of us...

A_You have always worked among men... how
did that make you feel?

G_Working in these sectors and fields of design,
and in those years where there were not so
many designers, of either sex, I always ended up
working with men. I was never disrespected but
I certainly had to work harder to demonstrate
my skills, especially my technical know-how as
well as my aesthetic capabilities. Giulio Castelli
himself, a pillar of the Italian design culture... I
remember that, when he came to visit us in our
studio, he listened to some of my observations
and suggestions for solving some moulding prob-
lems, and he expressed great amazement before
congratulating me.

A_A small step backwards. How did you usual-
ly get from the design to the product when you
were with Teuco?

G_Initially, working alongside Virgilio, the meetings
with him, Antonio and Fabio were crucial. Wetried
to think and plan ahead, to understand what the
consumers’ needs would be.



Sala prototipi in Teuco negli anni Ottanta, con Mario Chiusaroli/
Teuco prototype room with Mario Chiusaroli in the 1980s

Laboratorio di prototipazione Teuco,

con Giovanni Cingolani si lavora alla Seaside,
2004/ Teuco prototype workshop,

with Giovanni Cingolani working on the
Seaside tub, 2004
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realizzazione dei prototipi. Che si realizzavano al-
lora in legno ed erano opera di Mario Chiusaroli
detto Mariuccio, uno straordinario falegna-
me-modellista che spesso ci ha suggerito modi-
fiche di dettagli del progetto. Da |i si passava poi
allo stampo e ai primi pezzi con l'siuto di un altro
straordinario personaggio dell'ufficio prototipa-
zione, Giovanni Cingolani, che & sempre riuscito a
risolvere ogni problema tecnico dei prodotti. In
questa fase di prototipazione voglio ricordare an-
che il ruolo di Mario Beccerica, detto Marione,
che seguiva la parte di carpenteria metallica e
che poi avrebbe deciso di mettersi in proprio, ap-
poggiato e incoraggiato da Virgilio che gli avreb-
be poi affidato importanti commesse Teuco.

A_Nel corso degli anni come sono poi cambiate le
modalita di questo percorso a monte del prodotto?
G_In realt3, il momento del brief iniziale & rima-
sto inalterato fino alla presenza di Virgilio, che ha
lasciato al compimento dei settanta anni, come
dal "patto di famiglia” dei Guzzini, la direzione di
Teuco. Dopo di allora, piano piano, i vertici fami-
liari aziendali, Adolfo con Mauro e Luca Guzzini,
hanno scelto di coinvolgere anche altri designer,
oltre a Lenci e a me, e quindi il momento di iden-
tificazione del nuovo prodotto si & trasformato
in un'operazione piu marketing oriented. Salvo in
alcuni casi particolari, come per la nascita della
Seaside, che é stata una mia proposta a Mauro
Guzzini, avanzata tenendo conto di riflessioni sul
mercato di riferimento e le abitudini di vita che si
andavano modificando. Una proposta innovativa
accolta con entusiasmo e di fatto, poi, da un ot-
timo riscontro sul mercato.
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From these meetings, for example, came the intui-
tion of using shower cabinets and bathtub for the
installation of Turkish baths.

A_And after these briefing sessions?

G_Fabio and I would propose some design solutions
and from there, after a few common adjustments,
and our extremely detailed drawings, work on
creating a prototype would begin.

They were made from wood then and they were
the work of Mario Chiusaroli, an extraordinary
woodworker and model-maker whooften suggested
modifications to us regarding certain design details.
Then we moved onto the moulding stage and
the manufacture of the first pieces with the help
of another extraordinary character from the
prototyping office, Giovanni Cingolani, who always
managed to resolve any kind of technical problem
regarding the products. In this prototyping stage
I must also remember the role of Mario Becceri-
ca, known as Marione, who was in charge of the
metalworking stages. He would later go out on
his own, with the support and encouragement
of Virgilio, who would assign important Teuco
contracts to him.

A_Over the years, how has this process from design
to product changed?

G_Actually, the moment of the initial brief
remained unchanged while Virgilio was there.
Attheage of seventy, as previously agreed with the
Guzzini family, he resigned as managing director
of Teuco. After that, the directors of the family
business, Adolfo with Mauro and Luca Guzzini,
chose to gradually involve other designers as well
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Laboratorio prototipazione Teuco, prototipo minipiscina con
Roberto Falletti, 2008/ Teuco prototype workshop, mini-
spa prototype with Roberto Falletti, 2008

-f I

\ g
. .
Prove ergonomiche con Roberto Falletti, 2007/ Conducting
ergonomic tests with Roberto Falletti, 2007

A_Dunque é cambiato, nel tempo, il percorso
dall'ideazione al prodotto?

G_Nel tempo, gli uffici tecnici di Teuco e gli inge-
gneri che vi si sono succeduti, hanno svolto un
puntuale lavoro, in team con me, e con gli altri
designer, arrivando a seguire tutta la fase che
porta al prodotto e alla sua industrializzazione.
Forse pero si & persa I'abitudine al racconto di-
retto delle motivazioni progettuali di un nuovo
prodotto a quel “comitato prodotto” che deve
poi sia deciderne l'inserimento in catalogo che la
sua commercializzazione. La voce del designer,
credo, € piu diretta e forse coinvolgente, come
la mia ormai lunga esperienza mi ha insegnato e
come continua a essere una prassi abbastanza
diffusa in altri contesti.

A_Quali altre esperienze particolari ricordi, fatte
sempre con Teuco?

G_Fondamentale la soddisfazione della presen-
za, con il meglio della produzione italiana e con i
piu prestigiosi ambienti del Made in Italy, di alcuni
prodotti “di arredo’, di Fabio Lenci e miei, all'Expo
di Brisbane del 1988. Il tema era Leisure in the
age of technology: ed ecco allora un'intera sala
da bagno messa a punto per Teuco e il letto per
Poltrona Frau, di cui parleremo poi.

A_E ancora?

G_Particolare credo sia stata I'esperienza fatta,
sempre con Teuco, nel 1997. Proposi la fotografa
Patrizia Savarese che aveva ipotizzato di rea-
lizzare una serie di scatti molto particolari, che
mettessero in rapporto la figura umana con l'ac-
qua. Obiettivo era la pubblicazione di calendari

as Lenci and I, and so the moment in which a new
product was identified was transformed into a more
marketing oriented operation. There were a few
specific exceptions, as in the creation of Seaside,
which was a proposition I put to Mauro Guzzini,
considering aspects of the market in question as
well as habits which were progressively changing.
It was an innovative idea received with enthusi-
asm, and which then achieved significant success
in the market place..

A _So the road from conception to product did
change over time...

G_Over time, the technical departments at Teuco
and the engineers who came in later carried out
some prompt work, as part of a team with me
and other designers, until they followed the entire
process leading to the creation of the production
and its introduction to the market.

However, maybe we lost the habit of communicating
our design reasoning for a new product directly
to that “product committee” which then had to
decide both on its addition to the catalogue and
on its going into production. The voice of the de-
signer, in my opinion, is more direct and perhaps
more engaging, as my now extensive experience
has taught me, and this continues to be a rather
widespread practice in other sectors too.

A_What other specific experiences do you
remember with Teuco?

G_One underlying memory I have is the presence,
alongside the best of Italian production and with the
most prestigious fields of the Made in Italy brand, of
anumber of furniture products designed by myself



Piu di trent'anni di conoscenza e qualche lavoro in comune, ricchi

di esperienza, amicizia e condivisione, storie belle 0 meno, mai un
attimo ho perso stima nei confronti di Giovanna.

Una delle poche donne che conosco che e riuscita a conciliare un
super lavoro con la famiglia. Grande lavoratrice, sempre piu che
disponibile con tutti, sempre proiettata in avanti. Se devo dare
un'immagine di Giovanna... la definirei un'atleta della corsa a ostacaoli.
A lei devo di avermi dimostrato, oltre che amicizia, un bell'esempio di
tenacia.

Patrizia Savarese
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More than 30 years of acquaintance and a few
collaborations, full of enriching experiences,
friendship and sharing, happy stories and others less
so, but never for a moment have I lost the esteem in
which [ hold Giovanna.

One of the few women I know who has successfully
reconciled the commitments of a high profile job
with her family life. A great worker, always available
and helpful to everyone, always looking forward.

If I have to associate an image with Giovanna, I would
define her as a hurdler.

I owe her thanks for having shown me, as well as her
friendship, a perfect example of tenaciousness.

Patrizia Savarese
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Una delle immagini subacquee di Patrizia Savarese per Teuco,
2000/ One of Patrizia Savarese’s underwater images for
Teuco, 2000
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Sittino per Fornara & Maulini progettato con Fabio Lenci,
1987/ Sittino, Fornara&Maulini, designed with Fabio Lenci,
1987

che vennero diffusi dal 1998 ed ebbero poi piU
edizioni. In particolare dal 2000, Virgilio fece co-
struire in Teuco uno speciale set con una gran-
dissima vasca in cristallo dentro la quale Patrizia
fotografo delle campionesse di nuoto sincroniz-
zato in una sorta di danza acquatica. E negli anni
a sequire ecco una serie di altre suggestive im-
magini, sempre in questo scenario.

A_E restiamo ancora in bagno: hai disegnato an-
che rubinetteria, e inizialmente in relazione pro-
prio con Teuco, dacché non esistevano dei “grup-
pi” da “appoggiare” alla vasca, ma solo da parete.
G_Per Teuco in effetti si era affrontato anche il
tema della sorgente dell'acqua: per la vasca attrez-
zata in metacrilato, nata con Lenci e con il nostro
studio, non esistevano rubinetterie. Si & proget-
tata dunque una rubinetteria da appoggiare sulle
vasche e linguisticamente affine all'insieme. Ecco
cosi Quadra, nata nel 1987, realizzata dalla Raf e
da Fornara & Maulini con la doccetta integrata
nel gruppo rubinetteria, e mi pare che sia stata la
prima volta di questa tipologia, che si caratteriz-
zava per l'impugnatura e il flessibile che sparivano
allinterno della vasca stessa. La Quadra avra una
Menzione d'onore al Compasso d'Oro nel 1987.

A_Ci sono poi stati altri prodotti di rubinetteria...
G_La collaborazione con Raf e con Fornara&

Maulini, che si & allargata poi a gruppi anche per
lavabo e bidet, ha stimolato la collaborazione con
altri prodotti per le due aziende. Con Raf é nata
la serie di rubinetterie chiamata «Ping» del 1988.
E con la seconda poi si apre una collaborazione
che ha scandito anni di lavoro: numerosi i prodot-

and Fabio Lenci and the Brisbane Expo in 1988.
The theme was Leisure in the age of technology:
then there was an entire bathroom designed for
Teuco and a bed for Poltrona Frau, which we'll
talk about later.

A_And then?

G_Another experience with Teuco, this time from
1997, was also important. I proposed the pho-
tographer Patrizia Savarese, who'd had the idea
of producing a series of unique shots showing the
relationship between man and water.

The objective was the publication of calendars that
would be distributed from 1998 onwards and of
which several editions would subsequently be re-
leased. In the year 2000 in particular, Virgilio had
a special set built in Teuco featuring a huge crystal
bathtub in which Patrizia photographed a group
of synchronised swimmers performing a kind of
aquatic dance. Over the years there were more
evocative images all in a similar kind of scenario.

A _Let’s stay in the bathroom for a little longer.
You have also designed bathroom fittings, and
initially in collaboration with Teuco, since at
the time there were no “units” to “place” on the
bathtub, but only on the wall.

G_For Teuco, in reality, we also confronted the theme
of water springs: for the bathtub in methacrylate,
created in our studio with Lenci, there were no
bathroom fittings. So we designed fittings to be
placed on the tub and which were aesthetically
allied to the unit as a whole.

So there was Quadra, born in 1987 and manu-
factured by Raf and Fornara & Maulini, with the



Premiazione ADI Tecnhotel a Genova nel 1989/ ADI
Tecnhotel award ceremony, Genova, 1989
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ti, sempre all'insegna dell'innovazione tecnologi-
ca e/o funzionale, come la Jewel Line, soffione
doccia multifunzione e che con un unico attacco
a parete, grazie a due bracci snodabili, poteva
essere regolato in altezza. Numerosa poi la fa-
miglia di doccette dalle forme geometriche, che
utilizzavano il sistema Venturi, per miscelare aria
e acqua allinsegna del risparmio energetico. La
doccetta Outline, del 1988, avra cosi successo e
sara insignita di numerosi premi, come il Premio 5
Stelle ADI Tecnhotel, nel 1988, e restera a lungo
in catalogo. E nel 2009 la Grohe ne presentera
una analogal Altro prodotto significativo € la Gi-
gold (1990) nata per risolvere il problema della
scarsa pressione dell'acqua, dei piani alti e del
mercato inglese: il soffione-disco, molto sottile,
per il limitato “passaggio” si potenzia.

Rigorosa ¢ la sua messa in forma. E, ancors, ecco
il Sittino (1992), un sedile in poliuretano integrale,
una novita: morbido e molto igienico, idrorepel-
lente, antisettico e antiscivolo, chiuso in un disco
a parete, che poteva essere autonomo ma anche
collegato ad un tubo attrezzato (maniglione doc-
cia) su cu si si poteva innescare la Outline. Gran-
de attenzione, anche qui, per I'aggancio al muro.

A_Mentre con Lenci lavori per Teuco, ecco l'ar-
rivo di una proposta di lavoro da Poltrona Frau,
e siamo sempre nelle Marche, una regione dove
hai non poco lavorato... macinando chilometri su
chilometri, vista la difficolta di accesso da Roma.
G_Chilometri su chilometri, in ogni stagione, con
ogni tempo e piu volte alla settimana. Gia nel
1986-87, parlando con un dirigente Montedison
grande esperto di materiali acrilici, Carlo Sem-
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shower integrated into the water fittings unit. I
believe this was the first of its kind, distinguished
by its grip and the flexible tubing that disappeared
into the tub itself. The Quadra would be given a
“Mention of Honour” at the Golden Compass in 1987.

A_Then there were other bathroom fitting designs...
G_The collaboration with Raf and with Fornara&
Maulini, which then also extended to units for
wash basins and bidets, stimulated collaborations
with other products for the two companies. With
Raf, we created a series of bathroom fittings called
«Ping» in 1988. And with the latter, we undertook
a collaboration which articulated years of work:
there were new products, always in the name of
technological and/or functional innovation, like
the Jewel Line, a multifunctional shower head
which, with a single wall attachment thanks to
two detachable arms, could be regulated in terms
of height. There was then a family of little show-
ers with geometric forms which used the Venturi
system, blending air and water in the name of en-
ergy saving. The Outline shower from 1988, would
be successful and would be awarded several prizes,
such as the Premio 5 Stelle ADI Tecnhotel in 1989.
It would be a mainstay in the catalogue. In 2009,
Grohe would present a very similar one!!! Anoth-
er significant product is the Gigolo (1990), born in
order to solve the problem of low water pressure
and of the English market: the shower head/disc,
which was very slender and with limited “flow” was
strengthened and given a rigorous form. Then
there was also the Sittino (1992), a seat in whole

polyurethane, which was a novelty: soft and
very hygienic, waterproof, antiseptic and non-slip,
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Letto | Madrigali 4 per Poltrona Frau progettato con Fabio
Lenci, 1987/ I Madrigali 4 bed for Poltrona Frau, designed
with Fabio Lenci, 1987

pio, punto di riferimento del gruppo Guzzini per
i materiali di questo tipo, era emerso il proget-
to di un letto futuribile e fantascientifico e “per
fare I'amore”, giocoso... chiacchiere serali durante
le trasferte proprio a Recanati, per scaricare le
tensioni di una giornata di lavoro.

Poltrona Frau aveva invitato allora alcuni de-
signer a lavorare intorno al “pianale” di un letto
brevettato, dalla rete particolare e con Fabio por-
tammo diverse proposte, di letti piU tradizionali
certo, ma cui affiancammo, quasi una provoca-
zione, un letto a baldacchino che era nato proprio
dalla chiacchere di quelle serate. Un letto dalle
pit funzioni, a partire da una riflessione stori-
ca: il letto a baldacchino era un micro ambiente
con un micro clima, che sollevava da terra, che
proteggeva. Tutti elementi che abbiamo rivisita-
to nell'ottica del fine XX secolo. Si riprende cosi
quella forma, con un linguaggio lineare e pulito
e si riveste il tutto di pelle, una caratteristica di
Poltrona Frau. Ed ecco un grande letto a baldac-
chino, dal colore particolare perché in quel 1987
Frau aveva fatto fare uno studio sul colore, da
cuirisultava come I'azzurro fosse quello che sug-
geriva il maggior senso di leggerezza. Linsieme
del letto, poi, e le sue funzioni erano “comandate”
da un sistema elettronico e pilotate da un tele-
comando: dalla regolazione dello spessore della
rete ai comodini che avanzavano e ruotavano,
alla testata che creava diversi tipi di appoggio..
Un frigobar era celato dietro al letto (champa-
gne in frescol) e tra i due schienali un'area ap-
posita ospitava il telecomando rivestito in pelle,
naturalmente, e uno spazio per il telefono: non
c'erano i cellulari! Il telecomando regolava anche

enclosed in a wall mounted disc, which could
either beautonomousor connected toa hose (shower
handle) on which the Outline could be attached.
So great attention was paid to wall attachments.

A_While you were working at Teuco with Lenci,
youreceived a job offer from Poltrona Frau, and you
weresstill in Le Marche, a region where you worked
for quite a long time, clocking up the kilometres,
given the difficulty of access from Rome.
G_Clocking up the kilometres, in all seasons, in all
weathers and several times a week. As early as
1986 or 1987, I was speaking with a Montedison
director, a great expert on acrylic materials, Carlo
Sempio. He was an authority for the Guzzini group
with regard to this type of material, and we came
up with the idea of a futuristic, science fiction bed
for “making love”, it was a playful idea. It came
from evening chats during our trips to Recanati to
release the tension after a hard day’s work.
Poltrona Frau had invited a number of designers
to work on a “platform”, with an unusual base for a
patented bed, and Fabio and I put forward a number
of proposals, for more traditional beds, certainly,
but with which we accompanied, almost as a joke, a
canopy bed which was the product of one of those
evening chats. A bed which had several functions,
starting with a historical reflection: the canopy bed
isamicro-environment with a micro-climate lifting
itself above the ground, which it protected. All the
elements we had revisited from the perspective of
the end of the 20th century. So we reverted to that
form, with a linear and clean look, and covered
everything with leather, a characteristic feature of
Poltrona Frau. So we had a large canopy bed, with



Bagno Teuco progettato con Fabio Lenci, 1986/ Teuco
bathroom designed with Fabio Lenci, 1986
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le luci, che interagivano con una sveglia che il-
luminava gradualmente I'ambiente e che poteva
sollevare poi anche le serrande. Il baldacchino si
presentava con un alloggiamento per le tende,
dall'apertura programmata e nel cappello si na-
scondeva un televisore che scendeva dall‘alto,
dotato di un impianto stereo e di videocassette:
i cd non esistevano. Naturalmente non mancava
un impianto, sempre telecomandato, per 'umidi-
ficazione dell'aria e alcuni specchi bronzati na-
scondevano un riscaldamento in piastre cerami-
che... Insommag, si trattava di un micro ambiente
artificiale e autonomo, quasi una stanza tutta
programmabile: e il filmato di presentazione fu
realizzato da Studio Azzurro, che era allora alle
prime armi. Grande il successo di immagine, paz-
zesco il costo del prototipo: e ho studiato le luci
in un hangar di Fiumicino... Davvero straordinario
l'impegno dell'aziendal

A_Il prototipo del “baldacchino” fu esposto a
Venezia e Parigi e soprattutto fu scelto poi per
rappresentare |'ltalia alla World Expo di Brisbane,
in Australia, nel 1988. Dove sei andata e negli
ambienti allinsegna del Made in ltaly eri presen-
te con diversi prodotti: questo di Poltrona Frau
e un bagno completo, vasca, doccia, lavabo e
sanitari di Teuco.

G_Grande é stato l'interesse suscitato e natural-
mente la curiosita del pubblico, ma anche della
stampa. Il letto avrebbe “funzionato” per mesi e
mesi per dimostrare i suoi movimenti, tra la me-
raviglia dei visitatori e... di Giulio Andreotti, allora
Ministro degli Affari Esteri, in visita ufficiale.
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an unusual colour, because back in 1987 Frau had
commissioned a colour study which had shown
that sky-blue was the colour that portrayed the
greatest sense of lightness. The bed as a whole
and its functions were controlled by an electronic
system and driven by remote control: from regulating
the thickness of the base to the bedside tables
which advanced and rotated, as well as the head-
board which created different types of support...
A mini-bar was concealed behind the bed (chilled
champagne!) and between the two back supports
there was a special area which housed the remote
control, lined with leather of course, and a space
for a telephone: there were no mobile phones in
those days!! The remote control also regulated the
lights, which interacted with an alarm clock and
gradually lit up the environment, and it could also
raise the shutters.

The canopy had a compartment for the curtains
with a programmed opening facility, and in the
top was hidden a television which came down
from above. It was also equipped with a stereo
system and video cassette player: there were no
CDs in those days either. Naturally, there was also
a remote controlled air humidifier, and a number
of bronzed mirrors hiding a heating system made
of ceramic tiles... In short it was an artificial and
autonomous micro-environment, almost an entirely
programmable room. The presentation video was
filmed by Studio Azzurro, which was just starting
out back then.

It proved a hugely successful image, but the cost of
the prototype was incredible: I studied the lighting
in a hangar at Fiumicino Airport... The company’s
commitment was truly extraordinary!
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Progetto per I'aereo presidenziale con Fabio Lenci
per Frau Aviation, 1989/ Presidential aircraft,
designed with Fabio Lenci for Frau Aviation,
1989

Rilievi nell'aereo da riallestire, 1989/ Measuring
up for an aircraft re-fit, 1989

A_E grande é stata |'esperienza che Fabio e tu
avete acquisito, anche per la messa a punto di
questo prototipo per Poltrona Frau...

G_Va ricordato assolutamente come tutta la
parte elettronica di questo letto sia stata curata
dalla MAC di Recanati, un‘azienda di elettronica
guidata da Luigi Mandolini, che avevamo cono-
sciuto in Teuco, un tecnico con grandi capacita
creative: la collaborazione con Iui si € sviluppata
in moltissimi altri miei progetti e continua felice-
mente ancora oggi.

A_Ma... dopo il prototipo?

G_Ne sono stati realizzati alcuni pezzi: non pochi
i clienti che lo hanno voluto ma non & mai stato
industrializzato per la sua oggettiva complessita
e forse anche per un'indispensabile certificazio-
ne IMQ, una procedura normale per le aziende
dell'illuminazione e del bagno, meno usuale per
le industrie di arredo.

A_Quale altri prodotti per Poltrona Frau?

G_Abbiamo progettato delle postazioni di lavoro
dove il computer era il protagonista: la seduta e la
console importanti, a caratterizzare un “salotto"/
ufficio. Ma poi abbiamo lavorato per la divisione
di Poltrona Frau finalizzata a realizzare gli interni
di aerei ed elicotteri. E anche in questo caso si &
realizzata una ricerca molto interessante, tesa a
progettare un "aereo di stato”: ma con la trasfor-
mazione di un aereo preesistente in un aereo “isti-
tuzionale™ dove si erano organizzate parti diversi-
ficate, dirappresentanza e di servizio. Un progetto
che permetteva I'utilizzo istituzionale e quello di
velivolo per rifornire altri aerei in volo. Eravamo agli

A_The “canopy” prototype was exhibited in Venice
and Paris and above all it was then chosen to rep-
resent Italy at the World Expo in Brisbane, Aus-
tralia, in 1988. Wherever you went, in the name
Made in Italy, you were present with a range of
products: this one for Poltrona Frau is a complete
bathroom with a bath, shower, wash basin, toilet
and bidet made by Teuco.

G_It aroused great interest and curiosity among
the general public, but also with the press. The bed
would be in “operation” for months and months,
demonstrating its movements and marvelling
visitors including Giulio Andreotti, then the Min-
ister of Foreign Affairs, on an official visit.

A _So you and Fabio acquired great experience
thanksin part to this prototype for Poltrona Frau...
G_It must be remembered that all of the electronics
included in this bed were the work of MAC from
Recanati, an electronics company led by Luigi
Mandolini, who we met at Teuco.

He was a technician with great creative abilities:
the collaboration with him has extended into many
more of my designs and happily continues today.

A _But... after the prototype?

G_A number of pieces were produced. There were
quite a few clients who wanted it but it was never
manufactured in large numbers due to its objective
complexity, and perhaps because it would have
required IMQ certification, a normal procedure for
companies working in the lighting and bathroom
sectors, but rather unusual for those working in
furniture.



Con/ with Manuela Impellizzeri e Franco Moschini, 2014
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inizi degli anni Novanta ed é arrivata Tangentopoli:
tutto si bloccd. Ma era davvero un progetto che
puntava a economie di scala, per trasformare gli
aerei ad hoc, a seconda delle esigenze.

A_E ancora per il trasporto aereo?

G_Abbiamo anche lavorato per interni di elicot-
teri e di piccoli aerei privati: esperienze che mi
sono molto servite, traslandole poi in altre ti-
pologie produttive. Ad esempio l'acquisizione
dellimportanza e del ruolo della luce radente alle
pareti, che dilata lo spazio ed evita l'effetto clau-
strofobico: una conoscenza che ho riciclato nella
progettazione delle saune.

A_Per te, poi, I'esperienza con Poltrona Frau
continua per Abitare il Tempo, la manifestazione
di Verona, come vedremo, di cui ti sei occupata
a lungo, anche in termini personali come curatri-
ce di eventi... e siamo nel 1998.

G_Si, in quell'occasione ho disegnato per Frau un
altro letto che si caratterizza per la presenza di
rete a doghe dilatabili per poter essere monta-
ta su pit strutture. A monte c'@ il concetto delle
gonne e dei pullover “a portafoglio” un progetto
che si & concretizzato perd solo a livello di pro-
totipo. Ma é continuata I'amicizia con Franco
Moschini, presidente di Poltrona Frau, complice
le nostre frequentazioni agli interessantissimi
seminari organizzati dall'amico Domenico De
Masi. Anno dopo anno nella bellissima cornice di
Ravello godevamo di incontri preziosi con per-
sonaggi internazionali del mondo della cultura,
dell'arte, dellimpresa, delleconomia. Un'espe-
rienza che mi ha arricchito moltissimo.
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A_What other products did you design for
Poltrona Frau?

G_We designed some work stations where the
computer was the star, while the seat and the
console were important in order to portray a
lounge/office environment. But then we worked
for the Poltrona Frau department responsible for
creating the interiors of aeroplanes and helicopters.
And also in this case some extremely interesting
research was carried out, with the aim of designing
a “state aeroplane’, transforming an existing aircraft
intoan “institutional” one, where separate sections
were set up to accommodate delegation and service
areas. It was a project regarding an aircraft with an
institutional use and for refuelling other aircraft
in flight. We were at the beginning of the 1990s
and “Tangentopoli” had arrived. Everything was
blocked. But it really was a design of economies
of scale, to transform aeroplanes on an individual
basis according to the client’s needs.

A_Anything else for air transport?

G_We also worked on the interiors of helicopters
and small private aeroplanes, and these experienc-
es were very useful to me because I was able to
translate them into other sectors of production.
For example, understanding the importance of
oblique lighting on the walls, which broadens the
space and avoids the creation of a claustrophobic
effect. I was able to recycle this knowledge when
designing saunas.

A _For you then, the experience with Poltrona
Frau continued for Abitare il Tempo, an event in
Verona which, as we will see, you worked at for a



E stato con un pizzico di ingenuita giovanile, che con Giovanna
facemmo, in anni di spinta e di provocazione, un letto con ben
trentanove funzioni di movimento. E che fu portato a Brisbane nel
1989, all'Expo! A baldacchino per meglio nascondere innumerevoli
e impensabili automatismi, un'alcova con funzioni innovative. Fabio
e Giovanna erano sempre provocatori: era la loro cifra.

Si sapeva che il progetto non sarebbe andato in produzione, ma
era di stimolo per I'aziends, a testimoniare la creativita di chi non

si ferma al primo ostacolo. Molte le pubblicazioni, la fortuna critica:
importante per Poltrona Frau per tradizione legata all'artigianato
ma che guarda alla tecnologia. E la provocazione alla bellezza ci ha
guidato anche negli studi per portare in aereo funzioni di comodita,
di comfort...

Franco Moschini

It was with a pinch of youthful naivety that
Giovanna and I made, in those years of drive and
provocation, a bed with as many as 39 movement
functions. It was even taken to the Brisbane Expo

in 1989! It was a canopy bed, so we could better

hide the innumerable and unimaginable automated
devices, an alcove of innovation functions. Fabio
and Giovanna were always provocative, it was their
trademark.

We knew that the design would never go into
production, but it provided the company with a
stimulus, testifying to the creativity of those who
wouldn't give up at the first sign of trouble. There
were many publications, and luck had a critical role
to play. This was important for a firm like Poltrona
Frau, traditionally dependent on craftsmanship
while keeping one eye on technology. Then there
were provocations of beauty which guided us in our
studies to bring comfort functions into aeroplanes...

Franco Moschini
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Vignetta di Roberto Palomba in occasione del trasloco
al nuovo studio, 1994/ Caricature by Roberto Palomba
moving to the new design office, 1994
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A_Ed eccoci quasi alla meta del decennio No-
vanta, nel 1994, quando avviene la scissione
del binomio Lenci-Talocci. Tu devi molti momen-
ti e passaggi della tua vita a incontri fatti con
Fabio Lenci: hai imparato da lui e sei poi molto
“cresciuta” e dunque € logico che tu abbia poi
sentito |'esigenza di “camminare da sola”. Molti
pensavano che tu lavorassi “al traino”... signifi-
cativo che Virgilio ti abbia dato fiducia e che il
confronto con lui ti sia servito. Come, e perché
€ avvenuto il passaggio al tuo firmare anche per
Teuco da sola?

G_Dopo vent’anni di lavoro insieme, arricchiti
da legami di amicizia e vacanze passate con
le famiglie sul bel trimarano di Fabio, il nostro
approccio progettuale ha iniziato a percorrere
strade un po’ diverse, portandoci a questa de-
cisione. Fabio ha da sempre una straordinaria
predisposizione per l'innovazione tecnologica e
questo ha fatto si che tendesse a caricare i pro-
dotti di funzioni sempre piU articolate. Da parte
mia, invece, avevo la sensazione che si comin-
ciasse ad andare verso una semplificazione dei
prodotti... sia dal punto di vista dei servizi che
dell'immagine. E per una piu puntuale esemplifi-
cazione mi piace ricordare un prodotto, certo di
qualche anno dopo, del 2005, proprio la Seasi-
de, per Teuco naturalmente, che penso sia quasi
un manifesto della mia metodologia progettuale
e del mio linguaggio. Ovvero una vasca da ba-
gno, nata per un utilizzo anche in ambienti /iving,
che ha una forte valenza di memoria: ricorda
una spiaggia, una cascata d'acqua, un rappor-
to esplicito con la natura e si caratterizza per
un'estrema pulizia di linee, nascondendo tutta
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long time, even personally as an events curator...
and we're now in 1998.

G_Yes, on that occasion, for Frau, I designed an-
other bed that was characterised by the presence
of a base with extendible slats so that it could be
assembled on various structures. At the originisthe
concept of “wrap-around” skirts and pullovers: the
design was only realised on a prototype level. But
my friendship continued with Franco Moschini,
chairman of Poltrona Frau, thanks to our attending
the fascinating seminars organised by our friend
Domenico De Masi. Year after year against the
beautiful backdrop of Ravello we enjoyed precious
meetings with international personalities from the
world of culture, art, business and economics. It was
an extremely valuable experience for me.

A_And so here we are nearly halfway through
the decade, in 1994, and the break-up of the Len